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-u. 'm. . r f . tequmj, stì:^p#?q?-PMBsat(^, ^mom.iiema^TèBÌBei*%5 presentiamo anche qnesV àfitìtì ài lSt(uVcpr yivo ' d e s i S ^ min-
j,;-niéfterUla loro^Jjen&yolqnztL,^^ coir ardente proposito dì fare del noslfo meglio per mer iEr ìà 
y ..n.vuQuasi tre lustri di vita sono già, nn* ottima raccómandaione pel^OlOTHale rti Pja^dòfa, .il.Quale nella costanza doi' nriii-' 
. . « i p n , d a e s . o p r o p u ì v n a t i ; nella fcdoU^^ 

f f ^ i l ^ . b ^ ' ' ' ^ - 5 ^ ' f ' ' ^ * ^ - ^ ' - ^ y ^ " ^ « f ^ ^ ? ^ f e ) ^ > t ^ é i ; ^ ^^S^-M ^So^^-^ <^0I>^ 'de] ^Giornale dl'^(Pa<!ovii, '- 'coi' 
^'.^Tiella stirerà^ discussione dei, principi!, comò nelle asprezze della lotta cui fosse- cliìàmato ^ ''•'^"' -^^^ î  ̂ - ..i;.SJ:. J J H ! J " ' .̂  f" i 

richiedono 

DIAMO POLincr^ 
I I > 

;> 
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1. R̂ P' ,"0^ ncn giudithiAUJO;, non. fac-
facciamo che notare un ìeiiomeno.., 

0 con-

^^•Èuropa/é alle'tendenze che di ' i iorH'""-^^^ 
Se badialno alle condizioni uenerali > •̂•̂*> 

- " • '•-•- '^i '-L-L-^' ' = • t ' j - ' ' i j • , . f r u i i 
tendenze che di gior- [ ^ 

no in giprno si manifestano-nei varu ^'^^^^^^ ^po, # sorprendiamo, qhe 
M f t ò^aiunque èia'la forma dellorLl'^^.A'^^ W^ft l^ i - ; k^m. 
««WHÌ-TT tóA'ÀWÀ^f n «I â ìi,rin%*Vfl;ì iif- '., W T O ll;J"^'nio.,|I solo-uomo .an-

vero progrfcfcso è morto 
.^)accauali delle turbe 

che succede, e quello ^ . . „.„.™- .iiu.u'.;'^"nf„;^..,i„ii« taTamo tutto ciò -
ì, e 

'mento,'e' sono/perciò :in procinto^'di '."•"̂ '̂ V. .^„',,""-, \iJ,̂ aHi§ l̂pia,caHpa.. 
trovarsi nella stessa.,necessita di co- • • ' o .-'i • ̂ 4':. :IÌ*>;J J X ^ 

nel .governo d* Ualia, dall'aìira dellB ' ""—" '""•'"-'" ^a««"t;i:«ae, e que.u. 
'^aSo'16^6, hanno sbag!iWtòÌl'moM°^.^«'̂ 9'̂ ^.^^^^^ come.UAveffetto disa 
-'IVl'A-L* '̂ '̂  « i i J ' ^ . _ . . i - / r lL^^{^ì:i-U, : «iroso di u n - iniauissima rnn«R ... 

ifi. = . i ! 

- f ' 

lai, che, avendo feUo iV contò V t̂fzà «̂̂^̂^̂  ̂  ^ *' < r̂r̂ ô ii;*̂  i. ^ i ,,•1,̂  

nel suo cammino, t * v^uun 
iniTersì^ljzzare certe leggi, Md Tini,-

;...«3P^,»^elloy^ifo ^1 %tri^.MzioBe, quéi canibiamenti ; i%ntìt ì più opportuni pei:J^sollecitf^ ;9„re'|ol; 
. „ , , . . , 4 . t a J . f i n e a l .Gif^nMlie; tìi Vaiìmn continuerà; qome in ,pasMo^à' 'M^Wica^e dùp édi&ni'^ 

aro partecipazione delle notizia. 

,., . / ministri dei lavori publici e della 
C08tjijpi.,ad-.aT^y.iqipai;6 ,̂g4; 1 Ŝ "̂ **̂ ^̂  Iranno prefientatoahaGamera 

iPpli •some; in ;WDa sola Cftmiglia-, chi rftì seguente,progetto di,legge,,che fa ' 
per conseguenza sì accinge a battere, \ :dislfibuiti3,.ai deputati l'altro ieri; 

. A p e l P^mpR-̂ cppomìco, siaflel campo 
•politico, una' via diametralmente op-

^ ^ ri 3 h 

; Agli articoli. 9,.iiO, e 87 della'legge 

'•'^^h:~ 

•?{•. deUa 
sarà quella m . s^m^mé^m^éni. - s ^ ^ , ^ ^ ^ ^ ; ^ ^ - ^ . , 

A^Tì - ̂  vvvu, i ,. „ : ì?. li.'lDii r,:j / 1 £;!ìIaM;talia il governo dei progressisti 
delia giomatà^'e della, notte precedènte, .idtfagt più esattamente deiradicaU) M 

posta a [qu€llaicii9< bàttono gli al- 2S giugno 18.65i. eolie i espropriazioni 
tri, fa opera contraria, se non nelle , p.er;cau^a di pu.bìjcR, utilità,/fi,.t2359, 

ti, allo'eco-! sono soatitiiìti gli articoli segueiiti;: 
jffjArjt»̂ :?. La* dichiarazione di pub

blicâ  utitità deve, faroi conaégge nei 
seguenti casi: ; 

f , i L ^ , .̂ f i ^ 

Propone, 

i ^ 

. jmàtimb, e c o n ^ t ó del irié^zogiorno rtr^coniprétìderà i n o t ó - l e corrisDondeiize 
<»Krafcr^^^ ' « n a , r e % o n e /ìopiosa- ©.diligente.-^,: ^ ; . - ^ ; . - ;• v' j u^or . .J.^;.;^ . . r r 

dellìVvproyincifl, e.r'jie ;;nQti2k>.cittadine,;"Me 

pai-tìeoiariuenté' 'dèsti^ 
d* Padova 

^ ' ^ 0 m ^ ^ m ^otì^ie: e corrispondenze g l u n i ^ ^ l i l i S T Ì 
fi giornali di Yeneziaf 

, , , Scopo redizionc dol^fl:ti^,tj,i^qi;y^erA.^ 
;'^1l6MS 'della-ie^ti; por ij>osocoBt<>,%tógroileo.>delliauCamer^^ 
•'-Friuìi-Trìeste-vienna. w •.'iji-rm.:. -Ufmp .̂ .tf.'rsî ìR «!-^v. i.mu,j ; ^;:y:: - ; ;^r. , ,-•/•'̂ '"" r:"^:,:':,; I 

\ ' : " Perchò ' - ' " -"•"^-•^"--"---- •-^-:----^ ^^--~ :«i.'^«oi_:^^::^:i/:^^ ^: •='••;;:.''•.'^''""''', "̂ - ., 
la j^orrispo 

• AUe 
tengono 

infine.dei ;giornaIi 
. »l ^ - .-

- J 

Élifggt più esattamente dei.radicali) M |.i'. « 1> Rer-la .costruzlono dello strade 
fatto tutto il rovescio degli sUri go- -.nazioDaH, delle.ferrovie publichejidei 

'yèi'ni/''è|ie^l*^tÌttfiscSno' la 'faraiglià • capali navigabili^.pel profeciugamenta 
'eiirVtìea: Questi; 'govprni,.̂ (^mpresiiJlf i A^^a.^ s),iperl ajtrt; grandi lavori 
Francia repubblicaiìji^^^eHamente al- jd'intereMegenerale, lacuiesecuziòne, 
larmati'dal progresso delle Bètte, prooc- ^ giusta ^Ib'disci^line'òhegóVei'naTJOIJe 
cì^gati^ dalle loro mìnactie, dai^lorO ; opere, publiche* deve- essere autorlz-
ci'im^o^.Watiyj.^ann^ accorciata . zata con leggòj debba .Ó-DQ losBtato 
la briglia della libertà, o, applicando j concorrere nella* spesa ;;M 1..., 
con piùrigore del solitole leggi vlj-j ' « 2..-Quando, rper 1'esecuzione di 
genti, o promulgando leggi nuove, dÌ£ , un^operà dóbbusi imporre .un ,contri-
mosiratSjòeciesgarie d^U -̂urgenza de; buto;,&i .pr^prietarLidal^-fondi coafi* 

nanti o contigui alla medesimà-iba 

j^eS'e^regio professore P l E X ^ O ZANIBONli 
, Daremo in seguito, tradótti dal nostro amico e collaboratore A. FRADELETTO, i RACCONTI 
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pericolo^ 
^rfUt^froterno italiano iavece/ ia;parl [•termini dolKort. lì.deìU presenta 

•dèrb^ Jà̂ b̂rìgU^̂  al̂  cavali^ |!lA«:PGró.pei,lavóri parzialtoheoccor-
'sÉrenato dèllâ ^̂ rì sgn îVquT ] ^^^^ in quelle opere, le qualiper ef-
^^^^l A^WÀi^i^iin' ^J»^+J^'i 'LI,74 « Ì ^ « 4 Ì * , A U 1 X ^ f f ì t t n . i H f k l l n . IfiirÈfa « t i l ! » Anov^a n 
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(Alberto Savartis) 

capc^ìay9^i di OIN^OBATO BALZAC, i quali eLbero ed hanno ancora enorme successo in Prlhoia 
;,li,Daremo.-pure;,,., .-̂  -• -,• ) -r^r.- i •: .< --'-^ ;i-- •••:;,r-';: " N.s ^ . -̂ .K : - , - ; • 

i i -

Yattup^alfrsirXpiM-̂ ^^ '̂ ;̂̂ ^ .' ' pepiittezzo dlsUolróoncessionad. l'àp-
kl NellaiFrahcik'repubbUcanà nessuna rI"^°'̂ ^2^9"®'P«pP=irte del ministro dei 
'ÀssOciàzione politica si lascia esistere : ̂ ^^^^ fpublici del relativo progetto 
senza il consenso del governo, in Gerf Lf'^^^c"^*'^^ *»» Per tutti gli effetti 
D^̂ nia si proclama la legge contro ì ™ila'presente legge il valore di una 
socialisti;'celia libera Svizzera si sopr ^ichiarazione di publìca, utilità. » 
irimèno'giornali; 'sì'chiudono tipo. ' ^ ^rt. 40/,Per le opere provinciali 

'Waifie.'sJ'Plaudono altre^ìiiisiire dì r^. ^̂  Ml^T^^^B^ .*lj. Pw^HaB^"*^ ^ 
^̂ gore sf domanda- infine ad alta voce | ^^"* ^^^ ministro dei lavori publici. 
ir^istabiUmehìo ddll'à pena dx luorH i l^^ando-i progetti d'arte debbono es-

•' ^;_sero dal modesirao^ approvati : negli 

^ ^ b r r - r 

^ -^"k J= f 
^ , t h J > \ 

^ . • 

DI - - IL MAESTRO LI SCUnLA :Ê  LA 
tutta d̂ufe di I I^RERICO SOUfilJÉ, «no fra-ivpiù amabili r o m U i e r i MnSesi. 

• ^ 4 ^ t . ^ ' K S ' à E t i i ' - " " ' ' ' " ? '^ ' J ' ' à ^ . ! > # ^ H fVeves di' Milano. siaH.o in caso dì offrire < f l ^ ^ , y m ^ ^ ^ : 

rivatà o dalla Inuga tradizione, o d?t i "''^'' ''^'' " î iu^«btv umi« upoiu «i. 
'̂Ufì senso iialuraW'di osse corape 
> - - - ' - .:...:..-. ..̂T̂  ; tentG\ non che ner le dtìHvazioa tente", non fl^e; per le derivazioni 

d'acqua di cui la concessione è di sua 
competenza- ^ , 

quiodlle lèggi 
che invano si cerca ièlle riostì^è''pc^ 
Illazioni. ^ ' ^ 

. •'Che avvenne al contrario in Italia? , ^ ^^ 
' '̂ ^^m"ì abbiamo avuto lo spettacolo dì • ^MU^KI Progetti .det.piapì re-

*' i nn goverJio/che si/icliiara impotente \ 
• cur^ del ein^aqo, a norma degli arti-

f̂tti ,W^-^8, ed :.e,ssere adottati dal 
vgqi),8ìgìiQ,.qoatui)|il,eidl quale:d0libBra 

Manuale <ìegl i i„toc.ai di PaiioTa' e Provincia f e"di ^ i ; «scitò 'à tóeVe il volume pel " « „ _ 

^ é l l ^ ^ b S / l l F t t a ^ S ^ : J S m o ! ^ * " " ' i^cend. l ^ n viso alle nostre premure, vogliano c o n s ; ; ; ^ e i „ , „ e l l 

Padòyà, diceiiaii^ 1878. : ^ 

. - ^ ^ ' . 1 ^ r 

a benoyolenza è 

j ^ 

mente 
r 
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rfir^PoSo"'"' '" " " " ' ' " " ainUustraido,.o lt»liaBa «d «I Oion.nle (Il P„aova per rannata pagandone anticipata. 
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Senza IMLLUSTIUZIONEI I^AIiANA . 

2f, wliflT' fi
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Padova all ' Ufilcio 
» »• domicilio 

Pe l Retano '•'• ; . ' 
1 

H ^ 

^£:i' r . J - ^ r H ^ j ! I ^ f ; f 1 1 • ^ 

contro le Associazioni rivoluzionarie, 
'•CÌie,"8LddoitandÒ per divisa la; pazza 
itoòria repritnere hou prevenire, la
scia la societA esposta contìnuamente 
igli attacchi de'suoi'iiemicì, salvo a 
reprìmerli, se ne avrà la fòrza. 

' Mai come in questi ultimi anni gli' 
î bòiizionJsii d̂̂ ^̂  di morte, dei 
qjjaii abbiamo un semenzaio nelle Uni' 
yèrsìtà italiaue^ mai aveano alzato il 

;èÈ{pb <̂ ome>?̂ ^̂ ^ 
• molti) pìt avanti del nostroj dove lai 
'pena 'diportò era stata abofita', sé ine 
^doiBaiida ì^ riprìstlDazipne. • . :/\ 
, OiòVche si osserva, h^ic^^ ppìir 
tìqp e penale-si può anche osservare 
nel c£iJEQj)o economico; DO? caÌQoìJDJa-

W ; ^ ' ^ r o s o d^^utii gll':MKÈ«^¥; 
•noi spazztaq vìa tutte le dighe | g , 
c|ièopn ci sembrano più necessarie: 
gli àltri,'4ùe,l gran Ubera Ione di Bi-
sD^arcl ji^imal^ìtutti,agitano di auóvo 

i à ibandiera del òrotezióiiisinó!. ' '̂  
- f 

I ^ I •• ^ r 
ri •'^ 

.^ 

^•S 

sulle opposizioni che fossero, presen-• 

<? Se il,Consiglio cpiaiinale respìnge 
le opposizionij la Deputazione pî ovin-
ciale.è: cliiaiKata a; dare parere sul 
^merito, del progetto e à^U& opposi
zioni. »^ -i - , > . j -

,,«I piani regolatori delle città ca-
piluogiù dj .prqyipcia „spno approvati 
con ̂  decreto reale, sentito il .Consiglio 
superiore, dei lavori publici, ed'ancte 
il Cpgaiglio proyiai^iale dij sanità oye 
.occorra. » . : , ,-

. «i;>er;gli, altri cornimi i piani re-
•M^0F^ fqpo.^pprpvflti darpref^tÉo. 
sentito l'uffizio, del,Gepio-civile. » i 
, « ^f^ì deqr^lPn^i Sppjrovazloae sarà 

determint^tp il tempo non maggiora 
di à,nni 25, eatro,il,finale si dovrà 
egegu^e,iì pi,ftno, » 

- I 

- I I L 

' - • • J h P ^ ' j ' - ? , I • • V , 
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r f j 

l J 
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m V . 
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aiiflttr ir^ìM-j^=y=jm^Tr?rg^^ T-ĵ _m 

> F.L 'i?.'̂ '̂̂ ^̂  

hPr"Vlf l i^ 

••^^i h dta?-n b- • 

,- r 

, ROMA., 28. — Jarl'Jgiuniiia Roma 

ohe ebbe un Itingo. a^boocai^^alcol , 
preaideate del, Gontig]Ì6. 

Sono pure giunti ia lloma^il Conte 
de Bóuthuna^d il signor % " i a r i -
,Yiére, che sono stati deatiaati a aur-
rogiire il sig. do Magny ed il signor 
Dùpuis de Lome segretari dell'amba
sciata di Francia presso ti re d'Italia, 
li personale dì queir ambasciata t ro 
vasi ora al. gran completo, 

/Qasscila cVIlalia..' 
.— 29. — Giovedì, 2 gonnnlo 1879, 

aUe ore 12 meridiane, avrà luogo nel 
palazzo .Spada l'aasouiblea gtìuorale 
della Corte di Cassazione per la inau
gurazione del nuovo anno giuridico 
tìon la lettura della relazione aull'am-
inìDiatrazione ilella giustìzia nell'anao 
decorso» 
, GENOVA, 28. — Ii mitìiatoro dei 
lavori pubblici , scrive il GorfHcre 
Mefùaniile. ha autorizzato che si e-
tìperiaioati sulla linoa da , Genova a 
Pisa 11 Blook-Systém automatico in
ventato dal professore Giulio Cera*, 

• diui, aiuiustteuJo cks sia stanziata vi 
per tale esperiraenLto una somma di, 
L- 30,000. ^ ' / ^ 

Il BÌùe/i-Syslem è UH avvisatore 
automatico etto a competontó distanza 
avvisa i trsni viaggianti^ nel caso il-
binano che essi percorrono si trovaa-. 
Sé oct^upato da altri treni, '^ ° ' : 

I r _ r . * 

ja^J- f - B _ U - _ 

iV 
a In. tutto' ìe* università* del 

l'impero; rO quindi saranno prefla^leU 
lisiauro snl loro ra^pOptl dlgoipllaarii^ 
; - I l # ™ ? 4 o h ^ É t a b ì l ^ di B^r-

mettere di nuovo agìj.̂ alUOTl degli i-
t|^tituti Wperfòrì dì: ^ o r t i ^ i . a r a i m -

rarral ed altr i distintivi. 
' GiSRM.VNrÀT 27: - - ^ II conte # ^ -
nìm pubblicherà in breve un nuovo 
opuscolo nei quale formulerà dei pro
getti dì legge, L*opn3colD sarà intito
lato : Quid faciamusì nos, e farà ae-

" i ^ J i + ^ , ^-f-^:. Ir A LA>,^P—II- • - h 
ff^T?Ti;>*'?«Tijffaar'f^w^-'f:^rcn 

h - - - j d 

- " " ' ' '•'?i*h'* "_ ^ • . n ^ - L ^ B i - ^ ^ ^ i . —1^ 

tìpograla F. Sacchéllo edi^il preisJio 
està fissato in anticipate^ annue ita-

Jan«.JÌro 15. Por ìa.Arondita a! òei-
t a# io i l^rezjo sa i^d i iCen t . 5 k ^ r 
ogni i^rtgina stampata. .̂ ;: ' 

li ^rnale di i*ctdov$. potrà ^ s l 
r i p o r » imiiìudiataniente tìtìUaWo 

\ - # ^ - ••-• 

inte^i;ità tutti gli y^nnuiì1m*egali. 
AVVISI d'Asta, ecc. della Provincia, 

r!;' 

FRANGIA, 20. •— È mtìHo a Parigi 
ìXì\ personaggio assai noto itì- quella 
aoiiietà, il principe Bona Galìtziu ; ora 
aiutante di: catìipo generale deirim-

^peratore della Russie. 
PANIMJ^UCA, 28. --1 giornali dèl-

TAlsazìfl "Lorona segnalano violenti 
bufere di neve e la presenza di torme 
di lupi (ihej spinti dalla faMe, arili-
scono persino avvioinai'Si'allè^'tìittà; 

INGHILTERRA, 29. ^ Il 27 ebbe 
luogo à Londra un ineetìng ÓHI mfein-
bri Edel' oiul^ Patriottico^ il^Squale' è 

.' composto,̂ ^ principalmonto d' operai . 
,r^Gli::oratori parlai^ono^ia termini vio-
. lenti:, dell'arresto operato dai Govetao 
in,Germania éi un gran numero di 
operai per la parte che èssi avevan 
presa al movimenta-,socialista. Fu 
fitta una BottoscrìKloiie a favoî o de-

-;gU operai emigratirìn Inghilterra e 
. per^ ilMJtìantflnimentOiidelle famiglie 

dói carcerati. 
RUSSIA, 24..— La Koelnkché Zei-

, tiing Ila óa.Pietroburgo: 
Gii studenti dell'Università di Mo* 

sca hanno espresso con una i;^rote8ta 
diretta aìv\oro superiori, la loro di* 
a?LpÌ)rovàzione [per Io infrazioni alla 
disciplina, coràraesse dai « forestièri;'» 
JmcoaseguenKa dì ciò sì fa una ID^ 

-chiesta sulle condizioni di questi fo-
rastierìj che; non fanno ' paiate della 

ATTI UFFICIALI 
', • ^ ' • ' . • • - . ^ ' ' ' - - ' -

La Oazzeita UtUciate del 27 dicem 
bre contiene : 
.. Nomino nelr Ordine dei Ss. Mauri-

zio e La^^zaro, fra IA quali notiamolo 
seguenti: ^ 

A grand* ufflzìale ; . , 
Coffaro comm, Gaetano, Prefetto di 

seconda classe, a riposo, 
Belinzaghì conte, Giulio, Sindaco.^dì 

^MiSaiio.",, .'v" ^; /"\^;':^';^. ;,^J 
Nomine nolPOrdine della Coróna^ 

d'Italia, fra jg qî iaU notiamo, la se
guente: ! : _ 

A ^ grand' uffizialè: 
Gorresio Gaspare, dottore aggregato 

della R, Università di Torino. '•-
Legge in data 23 dicembre, che àu-

iorizza n governo del Re ad eseguire 
la leva mariUsma sulla cìagse deVnatì 
neil* anno 1858. , , : 
,..IlR. decreti 26 dicembre cn^ con-

lyocano ì collegi dì JPalermo e di Oòr-. 
feto P^riicara,per iflSjgennaio.lS?»^ 
ed óceorreh^ò una'seconda votazione, 
per i r 19 stesso mese. ; ' ; 
•̂- Là stessa; òazzéita Ufficiate coni-
fiéde ancona: ^ 

4 

' ' Ri decreto 8 novembre, cìio affl\la 
alla locale Congregazione di carità, 
J'amraiuisirazione del Monte di Pietà 
^ i Frascati, {iiloma}, .; 

:Rj decreto 8 novembre, che^autof. 
rizza là Società, MagazzinQ ,cere«M 

•e - k I H ^ - r 

' 'R. decreto 8 novembre che costi
tuisce iiifeòffjo tóofale l'ospedale^foni-
dato iu Oaprano; dalla fu'marchèjaà, 

, R. decreto,B .novembre, cho.erige [ 
in. ente morale., le Xoufiazioni. ìnstit 
tuite nel' 'Gmmàt Tari - (BaH) dal • 
•fu'GiacoraO'ZttòÌ-"'''''^='-l*f <•;.;.-aj-r* , 

P O S T A L I 
O^.fu comurvìcfdo il sef^uente 

impor t an t i s s imo dispacciò : 
, JOinpzione Provinciale Póste 

^ PADOVA. 

Aiinunzi subi to a l pubbl ico ed 
ordini per te legrafo agl i affici 
pr incip^H dì fare a l t r e t t a n t o , 
c h e y in te resse n e t t o pei depo
siti delle Casse di p i s p a r n i o pjp-
s ta l i s a r à e leva to col 1 ga |nf t io 
a l 3 ,50 pe r cea to , % 

fii-malo: BAHUAVARA 

IV « 

CROIAGA 
' . - ' . ••••• 

T t ^ i t u t o n iuaSca le «li BPailova. 
• "„ /^kUa 29 dicembre^ 

•— I prosentì al cominciare della ae-
duta erano ìa Bumero di circa 80. 

Il cav. Carlo Maìuta espone breve-
^^ento l'opefAto del Comitato Promo-
,tore dal giorno della sua costituzione 
a tutt'oggi. Propone quindi di nomi-
Bare il flay.JEprigOjavv. Bred»%P)r(ir 
Bidente deiPAsaemblea, ed il sig. Ce
sare, Cez?a a:8agretario,ìv*l , ? | ^ | T ( ? ^ ® 

approvato all'unàniraitàv .,..,, „, 
Assunta la Presidenza, l'avv. Brecia" 

apre la discussione sulla denomina
zione del nu,ovo Istituto. Dopo una. 
discassione piuttosto animata vien' 
'delììiérato'a maggioi^riza elle là nuova" 
Istituzione sìa intitolata Istituto mit-
sicale di Padova.' '" 'H i ,•• i 
. Sulla proposta dell'avv*; Enstorgiò 

,qaI?^,14^ejBiW.9S^vi#owna per accia:, 
mazlone il nob. sig. Balbi cav. Uel-
,c/i/orrePresidente onorario del nuovo, 

Istituto. 
I . Vien quindi discusso, ed approvato 
[ ddpp ^arie modmcazfoni lo Statutq 

Seèialé ^presentato dal Gi>mìt;àto Pro,-' 
• f f i o t i ^ ' ^ ^•''"•- ''''r:-" -''': '- - ^ 
^^^'^L'A^àé'd^IeapasSà'quindi'àlJa' nói' 
mina del Presidente, dei Consiglieri, 
e:dp^ O^n09rÀ^^Ili^C9P<?j6lettì;;-:. ,,/ 

M 
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i ^ 

^U -'•-. T- t . , _ * 
r.^ AVVISO Ì^ÌÌ^:ÙtV^ 

* " - •> ri 

^̂ r̂ r 

;;:;:;^40NtóiQÈ,-:(i49); 
àe\ G-iómale di Padova 

• La nostra Tipografia^ ha assunto 
por, il triennio .W^ a i 8 8 i la.pulj-
blìcazione del Foglio Ufficialo degli 
-Annun^.i Legali, Avvisi, d'Asta, eccì 
della Tro'vincia di Padova,. , ,. 

. Quésto fogliq: sarà pubblicalo ^ i | 
Mai'tedVe Venerdì Q ogni settimana, 
^é^'straófdinariamontB m-;caso d"u>r 
genza, quando vi sia'niJlteria per iin 
logliu di stampa;dì;i6iipagine;^ Le 
associazioni si fanno solamente alla 
! ' - ^ ', ^ 

r • 
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nOMANZO -'V 

ì' i: 

A.̂ 7T0N GHULIO BARRILI 

' . ^ L La povera fanciulla era affranta da 
tutto ciò che le 3ra aYvenTito il giorno 
innanzi; dai; casi di quella notte-e 
dal non siaper nulla di Lorenzo, dopo 
il 'tentativo *5ella sera• Bonaventura 
aveva parlato» in sua ! presenza, alia, 
marchesa, dì una mischia in piena 
regola, di mòrti e feriti, della presa 

. e deir abbandono di un foi*t!no, di 
prigionieri fatti in gran numero, o 
la fanciulla Svèta sentito un'acerba 
stretta al suo cuore, glàJravagUato 
da un'ansia febbrile/ Che 'era egli 
mai avvenuto di;Lorenzo;'dell'unico 
É5U0 lìròtéttòré, dell' ataico d'in^anzià^, 
dell'uomo a cui poche ora innunzi 
aveva dettò il segreto dèiraniiha sua? 
Forse morto; forse in carcere'ó'Kò'h-
dannato a trlatìssima flnel Si dav-* 

vero; ; i r convento 'èi'a" Uh tif agio'a 
tanta'ineffabile angoscia. ' ^ ' 

• ST"là marchesa intantof Òhe coĵ a 
- l e àviiva^ dèted^'tìbnaventùt^a?^T'utto 
• e nulla. Le sue parole avevano fat

to intendere alla 'marchest^ -̂  come 
egli foBsQ consapevole dei natali deì^ 
l'orfana- Lilla, che, alla vista dlMa-

Troprietà letteraria dei frUelU Treves, 

ria, all'udirna il npn;e, ài .consìao-: 
Hrne la giovin^pa^iS'.Qr^^t^"^^'^^^^ 
turbata, non arai ehiedore di più, E 

quando, il geauiia, Ìa3CÌanlo cader 
l^i^tftm^ntQlp Ifasi,, toQcó dì alti na
tali, d 'un aê L-̂ eto domestico di diQ-
ciptt'aanl\à.ddleii:o, l||n(^bHa. iiaioa| 
si fa' tutta di fuoco nei.yi^O, e tromò; 
ch'egli proseguisse. Ma quol primo 
assalto bafitava per qif,Qjlà , ^^^^^ ^^ 
gesuita; si morso , i l , labbro e npn 
disse più altro. , .n 

Quale aspra battaglia combàttessero 
Jfao^orf? e lo ^^fgno .̂ ^^^^^^upre^dilBo^ 
naventura, allorquando egli, raccol
tosi f^aftlmente;nel silenzlp-À^Ua 5^ai 
cameretta, sji reqò in nii^no il carteg
gio dì Lilla, non istarerao a,dir noi. 
Le fortì^co,mmozioni si acceaniai^p, 
non si iij£i.ìagpno., I^esse e riless? ^P•^^^ 
pagine ingiallite dal tempo, e si ab
beverò .largamente di fiele. 

Rivide là dentro sé stessq,^ gipjinie, 
iuvagliito di quella donna, e posposto 
•iìjaiio nobilQ,rivale. Malo avevaeìla 
^amato v^^^^|^^nt^e,,il .I^q^t^lto? J^gy 
quella fiamma (il gioventù s'era speata 

>tpF*'' '^>'^^ Iqi„,e,,LiIl^ ^ra addata 

rimpianto per l'uno, seuza amore per 
l'altro. E poi. . . e poU..l,Bonaventura 
avrebbe fatte'^in pezzi quelle pagine,^ 
ise insieme avesse potuto'distruggere 
quella ebbrezza di .̂ 3Q3Ì̂ ^ jAe ay^^ij 
tratto;colei nello bràccìai'di Pq,rià.i 
ìld'ella noni lo amava! Già che av-
yenno ui poi, lo dimostrava aperta
mente- Ma allora, perchè un altro 
amoro, un'alfra soUecitudme, un al-

. - r 

ira agonia, reementi del pari, se non, 
forse di più, non avevano ottenuto^ 
uno sguM'do da lei, non aveano scal
dato ungtratto quel simulacro di don-

h 
^ -

^ ^ 

, Miari conte ìtìlìco ì : 
a Consiglieri ; 

'^^^'^aUta eav. Cariò [ '' 
, rFùrìùu Jo», tnSgl -'-^ 

nreda pw. cflv. Enrico 

Cani avv. Ensforglo^ 
GaMvarinl'^i^ftiièfìfl'éi' " 

[hjiyjstajÉfliH y m à r i o 1 
human conte Marce 

T . 

V 
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, . lMoT*̂ tifk conte Felice , 
'•'''''• HrnnolU noÌ>. Emilio 
i' a Censori: 

C'ìnittl avv, Aulonio 
Be^'g].t^ avv. Tullio 

La seduta aperta alla ore;^'!"^^. 
levata alle ore quattro. 

V e r r o v l o lB«Brprov^ÌÌiflall>^f^fe idestlnttto «[iias! tutti i S' 
Leggesi mììmmsjsetta dì^^/'evfm I -opere' dJ hùneStems^ 

La dirézione^del C o n s c i o fó^i^o-, ^^ Il d ^ i i n t o / ^ e v à 30,mltó friinchi 
viario Pa^ova-f roviéb-Vipl^za ^ ^ b - , éll'aiiRitì di rò/fó^ Gavdia^ljzlo, tì 10 
blica da Vicenza inùtiUM dìaem^ ittlla come soglritàrlo dei «reuV.^ 
bre. i m , i n v i t o ' ; d i . . . c o n v o ^ i o « ò l ^ " ^ - ^ -• ' -"• '^''''^' 
giornp;/,ffl .Martèlli ; t géialSIo^^. v. 
alle ore 11 ant. precìse, che avrà 
lUogpJa^Padova. (conforróemonte al-
*Pàft. l o dello |tfttufco) nella rèslden-
sà della Dtìpùitt^tòneProvlacUla, PAs-
sembloa Consorziale. 

Oggetti da trattarsi v •• 
Ricostituzione del Gomitato. 
Accordo collo S t i t o pel serviz'o cu

mula t ivo , pel trannltr) merci sulla 
s t rada ferroviaria (Vicenza Treviso) , 
por i 'aao e sorvi^^io della stSJiioii dì 
Padova-Treviso-ViceriKa, e pel servì- , 
zio telegrafico privato» 

Accordi colla Società Veneta in o r 
dine «lì*esGrclxÌo col lO gennaio 1875), 
ed autorizzazione all 'arbitranaeatQ^p^r 

ì e questioni dei quarto treno ed aìtre 
a tutta questa data, -••..'-

Detdrminazloae del maudato duella 
Commissione di collàuda; é nomina- ! 

Gratificazione agli uffici Tecnici 
iprpyinciali- ^. 

I I np f i f iog lUore . ^-- È uscito; il 
n'/Ò 0!:^l;Hegaentftp<)mmaHO:' 
(j; P^uv^i^Ui,. —-^ Chiact^hiero mivà-

ziològia e Profilassi dei OarboU" 
chio. ^ , 

Luigi dott. Alta- — Sistemazione ge
nerale degli Scoli della Provìncia' 

H Mdi Padova-^^ • '''•'-'•' 
Alessandro Levi. ^ Quali vantaggi 

potrà portare l'ìachieata agricola 
. , alla viticoltura ? j • si> ^•''- i-rit'H 
X-. '-r~ Sul di&naa delle semiaagiooi 

, mal eseguite. ; ^ :. ' riì 
Direzlpne. ~ Tassa dì fa,bbrica2lone i 
l : ̂ ^M .^istill^zlone ,del4>l,cool da^le,, 

vinaccte. > . , 
SPIGOLATURE K,NOTIZIE VARli. 

'Eàìaiia'iàiporiìéa Zeb'rina. '— Euialià' 
-^Jttpóiìicà fol. albo iiaBàtta.' / , ; , 

ijr i -e-I l rimedio delia Filossera. '•-̂ '-• 
Vigneti in Lombardia. — Le 

, .gempìu auperflutì d^Ue pakte^rh 
' L* « oecopliora oleooUa» e la cft-

\ '^^-dùta'delle òUve.'^'^'"-- '•••/ ' •'"* 
iListiao dei Mercati.'^^; «a i iTn i - ; 
^̂  F u n e r a l i * ^ -^ Ieri jbànno avuto 
luo^o ì funerali di un popolano, corto 
Vflt«sto ^fttànto,;raaéQilaib. " 'f̂ lv 
^^.^l- qpmfjagni, ed ^mic|,.del defunto 
concorsero numerosi ad onorarne là ; 
memoria, ed hanno voluto provare 
con quella manire^taziuae 'spoi^taoe| 

' ò '̂iòTerihe quanto affettò prbressàvàno 
al povero Antonio, e la cara memo
ria, che avrebbero sempre consórvati ' 
per lui-; • ^^J^- ̂  , ^ 
^La^famìgUa del daCttft^^c\.prega dì 

esternare verso tutti quelli, che in 
qualunque modo prestìro parta al suo 
dolor?, là più Viva ncouosaenza, , 

'JCe^tuiueitto «lei C a r d i u a ì e A^ 
niiiiSiii. — Leggesi nella Qazz. Pie' 

è 

^ . ^ *^-fcrT_"H-^?i^riiMiT:*VLiwjwiL • _̂r**-
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na? A B'^naventura il raffronto, anco 
lontano, cuoceva. Un aUrol un altro I 
Non lo ha amato, lo ha respinto più 
tardi crndelmenta da sS; ma cha r i 
leva cotesto? Ella è stata su i un 
giorno, sua, tutta sua I ,, • ^ ^ ^ ^ ^ 

E l'aìuarezza s'era accresciuta in 
cuore al gesuita, dopo qnella lettura. 
Come avrebbe egli incalzata la sua 
preda? Pregare, inginopchiarsi, egli, 
dopo ciò che avea letto? La odiava 
troppo, in quel punto, per tentar 
quella v.I|e;Lfarma terribile gli era 
venuta àll^ mo-ni, ÙX3LÙ furóre ond'era 
invaso, gli ìmpeiiva di usarla con 
frutto, Aspettò, ma fromendq, rug-
gehdo dal "profondo dèi-cuore, conie 
un vulcano che atenti ad erompore-
E^i fremiti^ i ruggitli di quel cuore 
erano tronche fras)^ loutme allusioni 
al passato, le quali facoano tremare 
ad ogni istante, allibire la ' «larchéBa 
di Priamar, La fanciulla che avevano 
salvato in due, gliene offriva argo
mento ogni giorno. B Lilla taceva, 
non ohiedea nulla mai, nascondendo 

.1^ sua i^i^sietà sotto Igrapp^ran/s dVû  
aa pietosa sollecitudine per quella 
loro protetta, clie ella andava a vi
sitar di sovente, ma senza dirlo al-
cuna di quoUe parole in cui si ma
nifesta il,cuor, ^tì^na^.njSdì;?^^ 0,, àn-; 
ch'essa, come il gesuita, non risol
vendo mai nulla. . , 

Ella si yergógàav Trsn^avà^ 11 BerO' 
BpagnviolPi; argoment* oh'ìo sappia 
ogni casa, ma tpifte che io parli; ?̂ rt*% 
sua ìlgUa., ma tronca pfi\ suo buon 
nome ueFmonab: Animo, dunque, ella 
e mia, ^ 

Con questo fermo proposito, il pa
dre lìouiiveutura, un giorno di set
tembre, metteva il piede nel salotto 
della marchesa di Priamar-

montese: / ^ 
Fu aperto'^t^jtostàitnento deJ,^Cardi-; 

naie Asquinì. Il defunto Cardinale ha 

CAPITOLO: VIIÉ 

^ t ^ 
V 

T*^ 

'-'. -*V V".,/.i-,H 

IniiTnàzione iii resa -
^A V.\ 

— Lilla, buoa giorno I disse egli 
alla geatililijahìi, eoa quella dÌra|aU-
chezza che gli era derivata da%na 
lunga consuotudino e dal, suo^ vene
rabile asp.ìtiQ tra il pidro spirituale 
e il vecchio amico di càsa. , ,, 

— Baon giorno, amicol rispose la 
marchesa, con fìivole asconto, la 
quòllà"^ che Jlepénéva eùT tavolinò'^il 
chisricale / diario torinese^ .-'- - — 

Bonaventura notò queir accento, e 
fu soUftoito a cWelerìe che avesse. -

t. r 

' — U à pò* di stànchezzaiì' diasela 
marchesa. Sono tornata da poabì mi
nuti in ciiia. ' ' 
: — Da S-iu Silv0sti:o, forao? • 

.;—7,,E; cómq va? chiese, il igasuita, a 
cui .quella Ijreva risposta I^OQ poteva^ 
bagts^re.^ ••; •- J •' ^\ :_ .•-} >;T 

— La poverina era còsi giù del-
P animo, olle iioa ho ardito parlare 
di.nullai.: ,•.-. ••• ^v -̂' ^ -.Vf^^ ^ ['-. -

E (li)tte queste parole in fretta, ca
rne per farla finita, più presta, la geu-
tilJonna trai^se un sospiro. 

— Eppure, sentenziò Io spagnoolói 
sc^ndeudo le parola cgn moUa,. Ipn-
tezxa e accoinpannaniìo ogni sìllaba 
ĉonî u,n cenno del capo-, bisognerà che 

fellftst rassegni, 0 cha voi la ridu
ciate a quel passo. i; 

—-, Oh, io non ardli*ò^nl'aL, pi*o-

• — P e r c h è ? .UT -•^•'•: ' - ^ | 

— Perchè... continiiA ella, vedando 
di non poter più causare quell 'argo-
m-^ato. — Lo so io, il perchè? Po
vera fancialtal Se la vodleate, farebbe 

Follie 0rammafique ài Napoli, ned,; 
ballo Fannty v 'ò stito un po'dì tra
gico sul serio. Nella scena del duello 
t ra Valentino (Migliorato Cristina) e 
Faust (Marino Pasquale), quest 'ulti
mo ferì casualment© alla mano, d e s l ^ 
|V_povero Valentino, il qt^aW cadde 
svenuto. La spettacolo, pep altro, m-
guUò senza che gli astanti s 'allar
massero.' • • '̂ '* -̂  

Fu più la paura cho ÌI dauno. .. 
€?Qndaaana p e r <Sifram»xÌone« 

•*- Mandano dà Parigi 28: 
«L'ottava Camera correzionale ha 

condannato i gerenti del Patrtoie m-
coiS, del jiémt àu'kidt ^M inde-
pendatice 4w Midi, del Petti RoUan-
nais e del Oavroaha a 15 giorni di 
carcere a 1009 franchi di multa e in-
.ser^iono ^della sentenza in 6 giornali 
;per diffamdiàiono contro Paolo di Oas-
aagnac. » 

U t s u r f i d e i r f i n v e r n a . -_ Leg
gesi ntdla jO«ra»^0.- ', .,;-• -
; Uoa valanga colossale, mtaurante 
n o m a a a o d i 3 Kilom. in iunghezea e 
250 metri in larghezza, si.staccò di*Ue 

; vette del monte Ouillaurae',' tra il ca-
atellùdiOalayère^ed il Petìt-Puy.Al-, 
béri secolari, abeti, piai e qi^ercie fu
rono diy,0Ìti e trascinati nella spavea.; 
tosa ruiaa. l^er fortuna non vi furono 
vittime umane. 

1 i^lTogliamòMàlia Q(àz:'ficfnefie: 
La neve Caduta in "questi ultimi 

giorni nelPJQterno della Svizzera ha 
Tftgftiftttto ttua tale altezza che le c6-
.m^nìcaaionl sono rose dimoili & l 'e^ 
^?*'^*^P-^fl'le strade ferrato dovette 

; — Si ha da Newcaatle, 24 die.;, 
Il freddo.è intenso. La,Tyne/è pei:-, 

fettaraeute gelata fina ScoWooil e Hex--
ham: si è pattinato sul aiiiue da Halt-

^;whi8tJtì a Hoxhanii-diBtàhza di 20 mi
glia cìrca^ ^ ^ 

^ Nft ;la quantità di) neve' caduta chò^ 
le via ne sono iugomhre.^ltticircoia-,. 
:^ione dei treni la mpHI pupt|^^sp98a.[ 
^ n c e r ^ lo^calità la^névèiaggiunse5Ò 
centimetri d'altezza. Molti viilaBtffiidi ' 
montagna sì trovano affatto privi di 

.provviste,* soao partiti i i 'qùél làsmta ' 
equipaggi del t reno jimi li tare 'cho si 
fanno strada attraverso quelle zone 

.dijjgelp. 5-;',fr> j ; , !p rr-r-i!;r': rn 
Intanto i lupi^cs^cciatidai.ipi'o^goTii, 

alpestri scendono ai piano e,portano, 
nei villaggi la desolazione ed 11 ter» ' 
rore. La loro audacia è tale che pe
netrano i 'sei -luoghi 'abitati e ' fàimó 
strage di animali sqtto gli occhi deiv 
contadini. 

/ L |^se t t i^ l^a scorsa un tale con-
dusi^^aila pcofettura di Chaument in 
un carro 'due' lupi •'e due lupe, che 
erano stati uccìsi C^l,vniezzo della 

i . C -

^rirtOiìna tt'^ue vsxè^vì da Cirey. Tre 
d iqaes t i caroivo^j erfttio già adulti 
^dìì/^qrmo molt#f avvantaggi aie. II 

a p j i ai^iteleaato un cane» in ^ ' T ! 

U^ ',•}. J.̂ -J L IJJVJ Al . ' • ' • « • 

tenerezza a voi ^ure, Cho volete, pa* 
,dM? là,vocazione^non viene a tutti , 
com'è venuta a voi e atant'altrV s-
\^i\ àeX Signore. Il mou'Jo, eh' ella 
ha a malapena iatravvedutp, la chia

sma troppa fortQmonte a sè'jcoo tutte 
' • - - - * • % speFanzeV gli affetti ili le sue 
famiglia, raccolti in un fratello, par
lano ancora troppo caramente al isiio 
cpore,... •• •'' • • •• • •''•'•• 

^A,tti^*l da quesia.^ofica uno stormo 
%\ d i ^ W & . B Ì avi?entarono Sopra il 
cibo JBhe lojo .ff^s^. stato abbandonato. 
Duo lupi rimasero sui luogo tenendo 
ancora nella gola del peKKl di carne, 
gli altri sono caduti entro un raggio 
di qualche metro: ai loro fianco vi 
er-axiQ. alcune piche e corvi. Quattro 
lupi sembra non abbiano abboccato 
l'esca avvelenata, o almetiCo non fti-
rono trovati moftL 
. Tutti i contadini sì uniscono per 
dar la,caccia a ciuesti carnivori clia 
Ift fame rende audacissimi, 

I unacTt eclBflS. — La Zecca di 
Roma ha teste nnito di coniare i 

^nuovl scudi d'argento colPefflgie, di 
ilo Umboii'to- 'L'Incisione doi nuovi 
scudi è bellissima^ t fitta con grande 
Cura è perfetta fliiitezea. Il Re, di 
profllo, è a^aaì r.^gFiosnìglianlo, Por
tano il mlUesìmo 1818 e* per ora» ne 
sono stati coniati 40.000. '^ • 

itrliet è il bel giornale monsuale, ar
tistico» eallìgraflcó, e di disegno de | 
quale già parlammo, - - tì uscito il 
N^ 4 del SP* auno. Si spedisce i?ra(fó 
P9f saggio u^ numero a tutti coloro 
che trasmettor^nno un frauf^obollo da 
^j iCont.al signor Q. Becoarl -r. Bo* 

;lqgqa:i| : ^ ' t . . ,,̂  : r' 
!^alfttft|e «Iel,i;aflrà.--r^LeggJAmo 

nel Giornale dì Vicenza i 
Caro Qi^eflrmfy 

•'i^é^ sertfirhi i^na brutta 
notizia:, ma interessante e precisa^ 
cAe dà ia .Nature det id qQrrenUf^ 
ve ìa mandò tradotta. 

ALMIGIUGO DA SCHIO 
- (OàUa isTa^Mre del U ^ i c A 

Parò^ cìié tìitte le pìaiito, W cui 
i*uorao trae nutrimento, sieno desti
nata a acomparìrcf ^ólto gli attacchi 

,di,parassitidiv0rsì,=Etìdovo^^W, secondo 
il dott, Jabert, che.ilcaJfà è 'minac
ciato noi Brasile da; distruzione com
pleta,, p;:ess>. po.50 ,,c^m9 in,- Francia 
bfc, vite-. Le .pianta più vigorosB dì 6 
|fc.7 anni sono attaccate, di preferenza; 
ingialliscono, e presto!miii)iónp. Seal 
spiantano, si trova che le radici Sono 
Coperte ai^òdoSIta^M^loèl^ a quello 
delle viti con la filossera. Le nodosità 

contengono dellecisti,''nene quali sono 
chiusi, dei vermefitl. nematodi di I j * 
di mlllimet;:ó quando sono bene ^ svi
luppaci, che appartengono ai genero 
anguillula.^ U Jóbert calcola che u n : 
ceppo di caffè'può ^vere sopra sé fino 
a 30<mìlìoiti di codesti parassiti. 
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Teata-^ ( f i a r l b a i a i . 
Quella di ier sera fu una serata 

allegra, tutta da ridere, come dicono 
i.saltimbanchi deU^ loro paniomìnew 
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— E troppo più che non sì con-
vengfl ad una fratellanza d'adozione, ' 
io m'^avvedo; inte^rruppe il gesuita^ 

^Ma non te avete VM'detto, marchesa, 
che questo suo fcptello,.-questo mal 
arnese, è a Londra, dove mena una 
pessima vita, in mezzo a tutta quella 
schiuma dì fuorusciti ? : ; « • 
' — S i i t)àdrs, fin dall 'altro ieri le 
ho detto tutto quello che voi mi a-
Vote..-" raccontato de'fattl suoi;-naa 
temo non lo creda, b non giovi. Ella, 
aijzl, quejst^a^gi^-i^ncora, s'era^^ama-

Vatointe" Ugnata/con me dèi furto 
commosso nella sua colla, mentr'ella 
dormiva.,,. \ ' ' . \̂  , 

H\ :^— E- non ha sospettati) dolla Madre 
Maddalena? , ^-^n" ^ r 

No, perchè alla Madre Madda^ 
non.àv.ea qon^ lato nulla di quel 

i 

le 
W{^ infie^elt^ ^legreto. Ella non aa 
di^ft?ij(9Ì*:st^ta veduta da lei quando 
svitava la moneta, o croia ancora 
che le abbiano rovistato ivpanftl/e^ 
tolti que' pochi spiccioli per timore 
cti'eHa''nou avesse a tentar di cor-
rontpero lasutfra conversa. Diflfatti, 
eUaŜ r̂af diceva stamane, dombatteuiò 

fi * 

i sappo^ti tìmwi doUe monache: «A 
chtì n*i servirebbero qnoJla sotto Uro? 
Né ì-o vorrei darle ad altri, poiché 
mi ricordano la miiX povera cam o lo 
mSe mode^tQ f;itiche». 

— E dov'è, ora, quella moneta? 
chiede Bonaventura, piantando ì suoi 
occhi grifagni in volto alla marchesa-

Lilla si turbò a quella dimanda, e 
^ m a s e un tratto senza rispondere, 
i —QlieP avete ridata? prosegui egli. 
Con piglio sarcastico, mjatr 'ella bal
bettava alcune frasi scucite, 

— Si» amico mioj soggiunse allora 
'la^ pentii ionnà. Forse ho fitto malo; 
ma, in verità, mi doleta tròppo dì 
vederla piangerò, Le av.evo dotto, per 
chetarla, che quel pooo danaro era 
m mw mani, e, cavata la borirà, lô  
feci vedere a lei» dicondoie che lo te-
Dfìssa pure, a pitto di non farne mal 

ji^o,.sI^o,v^r|nal Eràao t(uo monete.da 
duo lire, con altve po::ib9 4i minor 
proMo, sotto lira, jtu tutto. Ella cerc6 
p h i t o l ^ moneta fpU^g^efcQ.l^b^^^^ 
e reslìtuondomì lo altro mi disse* 
.̂« pormetieterni, signora, che io tenga 
questa; è II primo frutto Jo'mtei la
vori di rìcìamo, ai quali avevo posto 
matio per non esser troppo d'aggràvio 
al^ mfo ottimq J^at^| |p,^,iJ9. ^li ero 
behs! avveduta, che, innanzi ai t r a -

'scegliere quella 'm3htìta,.el|a aveva.. 
considerate attcatameiite lo' due coa-
simili.... 

. — Montival, no|,^ Boaayapfura, col 
raedasimò accontò litìfrardp. ' 

— No, padre! QUàodtf io lh' 'ch?M 
jBome.l^eà^e^xdElosQiuto la moneta» 
t ra due che ce n'erano della mede
sima forma, el^laipt g«arilf^i?<(ai;aria 
di candore, mi biiCjìò.le m^nij 9 In 
óambio ili dirmi, sic.jomL«*|"'^p¥*P V^~ 
tuto; cheTìiveìi còaoscnita dalranno 
o d i altro sagno particolare. 
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JT domino rom -^ una commeàia cho 
metto tra caraa'è spalle certi pruriti 

t Convulsivi d» ÙuiStìi: senza ;Htegao ~ 
G I due impiegati al Minisiùro furi-

fiaije un mosaico di pazzi d'opara ap
piccicati tra loro da un dialogo scori-
'Cluaioiia|)|"-- ecco il menu diveridhto 

. Ohe^esllffl'l U pul̂ blipo M GuribSdi, 
^IÌfognrJ9Ìadtì(in iii? (mnbolaxibno di di-

aaautioare.'per alouue ore ta noia iaef̂  
fabile di questo tempaccio daunato 
^c)ie ci fegalâ if;iii)xnon8Ì0ur̂ >e la Dròmtì. 

I domino ro$a furono eseguiti ab-
"hagtan^i beao dalia ^cojripigaia Vor-
liier. 01, mancava perOtJn parte quolla 
^erm^ quQUo apirito tutto scoppi e 

. «cintilllo, che formino cotue !a salsa 
indispensabile 4 ' « à pasticcio bizzarro 
-e piccantij^simo, tì che dipendono uni-

' tìamonte dalla valentia dogli attori. 
Invoco la farsa riuscì egrogiamente. 

I ls ig . Manciuolli e Paltro suo com-
;pagrio d'arte — del quale mi duolo 
non licordavo il nome -^ sfoggUrdno 

' la ' loro^ biiona vóce ài Sonori con certe 
cadonzo e certe intonazioni da suacl-
-tare lo risa e gli applausi più frago-
Togi. 
, Stasera il xCean di Dumas, padre. 

1^ VI HGSTRA GOlilìISPOMBERiÀ 
V ^ 

,^-, ,..^. . . . , , . -- '•- •.,;• •\:, . ' I raneanieaie 11 commena. itflzaBCO.delie 
Non creao esatta la uoUzia dftta à^.ì fujjaioni di segretario generale alMl-

utì giornale romano che nuov* dìffll-iMat^ì-ù atììlà pùbblica ìstruziono. ' " 

tĵ na notizia. La signora Giacinta 
>^e^ana, reduce dal suo girò artistico 
la America, prima di recarsi aTr ie-
sta{4a Rovigo, foraa darà due rappre-

^^iueutazioni al Ooacordi, E ripeto il 
fqrèe, lì sig. cav. Scarpa, amminì-
strature d<slla compagnia Pezzana, tro 

.yaai a t'adovaper la pratiche oppov-̂ . 
•tufle, e speriamo che gii riescano fa-

''^vorevolmente, La grande attrice sarà 
-accolta fra noi con gli onori che si 
JÉerita. • ITALO. 

Stobn iuacn to C'csaraiio. -~ Sap-
ijilamp cjt̂ . in oaóasione delift solita an-
nuaW accademia, che verrà data al 
^Hmi del venturo gfìnnaio, tu comU-

>^ato uno svariati^asitno^trattenitiientò 
ili scharraa e giuaastiea., . 
- Vi sarà, una gara alla spada e una 

,,alia 3oia,b9la con pròmii consistenti m 
due medaglie, d'oro e d'argeqito, e in 
quattro diplomi d'onore.' ' ' 
i Saranno stabilito ricompense^ aijip|^;. 
tieripiù distinti della squadra" se ella' 
ad eseguir© esercizi di ginnastica edu
cativa. , ''- '••=••'•• 

Sfamo pregati di avvertire tutti i 
^Iettanti di scherma — pure non ap-
,:^artéue»ti alla scuola di Padova—i 
•^uall desiderassero di prender parte 
^lla giira di spada o di sciabola, a vo
lersi inscrivere entro il sei del pros-
aimo mese. -, ;,;; .i 

Ieri sera vi fu il primo fastino pei 
fanciulli; fii un festino in famiglia, 
e per essere 11 primo riuscì bene. , 

Dopa i pijfloU fecero un paio di giri, 
Anche i grandi. 

t * . Th^ity-^r 
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1 Rendita Italiana 1. luglio 
«420-84 2 0 - - —-8120-?4 20-84 20 

Prestito 1866^ 
31 — 21— r—^-21 ^,v.211—,-21?^ 

î ezzi da 20 franoM ! 
2207-2209- — :—22 07-3208-22 08 

Coppie di Gfiuova 
86 20 -,86 20 - -^ — - SG 20 T 8G,20 -'86 2Ò 
.. 'Fiorini d'ArgR^o V.'X. 
'231- 234- . 234- 235- 235 

Banconote Austriache 
2 3 a - " 2 3 6 - - - . - - 230- 236- 236 

Ustìiio (ìoi OiMul 
•Sai XS a l Z9 lUeetaìiPo «Sa 'S. 

A'-.. ^ • - .•••'••• •-. Qiiint. 
Frumento da piatoro . . . 
ìlt i'ì- mercantile . 
Fiiim^antona pignoletto . 
;u: M- giilloue,. . 
ii, uf , '•• nofti-ano, , 

S^gtìa.nostra^ia . . . "•• 
Avena nostrana . . » 

J I j 

h. 27.'U 
» 25 50 
» 18.50 
.» 17.50 
» 17-— 
» !20.— 
» 18 50 
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I sottoscritti in adempimento ad un 
òprio dovere, naif esternare pub
icamente i più sentiti ringrazia

menti ai n^edici signori Enrico Mar
camo BeHem Adriano per la ìnfa-
tieabilì e premurose toro cure pre
state alla defunta eiuiua>S.»icQuli-
C u m i e r a , anticipano pure i più 
yivi riQgrazianientì a tujti colora i 

ualì. la accompagnarono' all' ùltima 
iraora. 

Padova, HÙjlicemhre i878. 
^^^ mm^P-'^^^^' viccohL 

% : GlOV. BAl-np. (ipMIiaRO • 

cpltàsióno sorte relativamente aU 
trattato di cominoroio,Italo-austrìaco ' 
e(ful assicuratotch« 4u notlalà^ ìim.\\ 
c^ale della hrma^^el^"- Convenzionò 
pervenne ai due Ministeri à&giì affari [ 
erteli, e, dàllCAgricoltura ó Gom-j '• 
n êrciOv- ': • • ' ".: ,;,i\"." l 

^ Oom^ m pare ' d* avervi già scsrittoj 
iljcomm,vEllena è,atte;go..a,Roma co^ 
tq ,̂to dol trattato, cha y<̂ r̂ à eresen-s 
tsito alla Camera il l4'"gennaÌ'o, dif 
chiarato d' urgenì;a .et-dòrorito A^lm^] 
me d' una Corainissìone speciale. ; 

Sì contertaa da parecchi giornali 
ìft, natizi^,, ^cbs i^r| yi riferii, d'yq 
prossimo movimento nei personàlo 
dell' amministrazione provinciale, che 
dovrà 90,mprenderé àlòuiil dei pre--
fetti principali e richiamara in sor-, 
vizici guìajqiittp cJie a'è dìmosso dopo 
la caduta dai secondo, gabinetto De-; 
prtìtis. Parò che il ̂  marchese Carac-; 
cioio di Bella, che fu prefetto' di Roma 
per quasi due anni,, senza che alcuno-
se ne accorgaa^e, debba esser rìchla-! 
matp i^ ^servizio o,T*:hà òhi teme.| 
ihe si voglia affidargli ia prefettura, 
di Palermo o quella di Napoli. ' 

La prefettura di Napoli, nel oon-<! 
cetto dell' qn̂ . p6pi;eti|, deve servire 
a contentare l! gruppo Sandonatista 
e forse 8Ìa|no prossimi ad on; nuovo; 
8ciogUmen|o di quel ConwlicfeCom^-; 
nale....„ì Le nuòve allzìblii si fareb
bero senza lo urne di vetro, ordinate' 
dall'on. Vare, che conosceva i suoi 
polli e quindi, eenzi le urne di 
vetro» è possibile il trionfo, dai san-: 
donatisti ojil rihorno dell'eccellontia-
sr&oduca'aLseggló sindacalo:'^^ '^ 
. Dì qî ^sto ,;&ê  coacipttp dellf on. Da-
pretisv^ ha chi discorre. Io non so 
se la diceria abbia fondamento e ^ , ; 
veramente, la nomina del nuovo prtì^; 
fatto di Napoli debba essere inspirala' 
a desiderio di contentare 11 Duci, tì 
se la nomina del prefetta di Palernio 
abbia ad estero subordinata al bane-
placitg"'d0l!',pn. Orispì, 1} ' 
'Queste (;i).=ie sì dicono e sonogiusti--

ficato dalla coscienza che tutti hanno 
della 'assp(^ti,J^ancànzà.. :di .'sorupciÙ i 
nell'on. Depr» t̂Ì3,Jl quale ha lo scopo 
dì;tornare al potere quando non vt^è 
s di manten?jr,yì?i.quando vi è giunta. -, 
Questo fu iV, di l u i scopo bostantel l', ' 

OomeVi BcVìasl ierÌ;ìsohvi'linRoma, 
alcuni praifétÈì, fra cui l'tìn. Brescia-
morra di Ohietl e Oà^alìs dì Genova; 
Pare che, visto e conalderitó cka que^ 
st'ultimo non evoluto da alo^in part-
tìto a Genova, si'abbia Intenzione dì 
regalarlo ad un'altra» cospicua cìttàJ 

Si parla anche del pr^tjabìle trasfe
rimento dei prefetto,ai'nrenòzia, n̂ ?, 
è noto che il èonttì Sormanni sì di
mette piuttostochè lasciai- quella rtìs|[̂  
dénza, alla quale, sé '6' véro quando 
dicasi, lù viftcòVaho'ObbUghi^^à«oi|^ 
tratto matrimoniaie. La diceria del 
trasferiménto sarà, quindi, anche qua^ 
Sta volta, infondata. ^ " - '^ 

11 Papa ricevette .ahclieJeri nume-
rosi prelati e parecchi jimbaseiaton 
esteri, Ricevette pui-e , ih ; ùdietìza il 
generalo Kanzlnr, già comandante dejlT 
l'esercito pontificio. •-( '•:- • ĵ 

ti Re è'la)'%g!W MsverEinào |̂  
corpo' diplomàtico posdomani,"marte
dì, a 3 ore ptìm. pcgll augurj del nuovi)* 
tìhno.' - ... • ., .^. n 
: Mercoledì mattiiivi nc=ìyeranno i ca-. 
valieri deUfAnnurijii^ia, i Ministri, le 
depula^ioni delledue Oameraele com^ 
missioni dolla^Magistrt^tuira, dell'eser^; 
cito, dai granài Oorpl̂ '̂ dàllo Stato e 
dei OoQsigli Comunale e provlncì^là 
dì Rema. , '"'V 

ieriB0i^a £\Mi^%i<ì%oÌ^^^ 
ebbe uà bel suocesso e ìi tenore Sta* 
gao tu appiauhtiasimo. ; 

m 
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Gommentasi vivamente la pubblica
zione nella 0as£zetfaMffi(4ateà\AQvU 
sera dei decréti che inòanca terapot^ 
raneaniente il eommieiid. Rflzaeco.dello 

f ' • * I • I ^ " • h j 

si ritiene generalmente che l'ono-' 
revole Puccini abbia finito por rifiu
tare 1! 's^gretàri!Ìtb'8tf«àNo, nel (ìubbìo' 
cHè ptìteàse à̂vèl- Wò^o la 'siia fî le '̂̂ ' 
ziono a deputato, nel Collogìo di Borgo 
«.Mozzano.. • ' r\/Qasti<Vlam? 

1 ! ^ ' ' ^ wA-^ f* i '* '—rr^iP - , •. T - 1 a V 
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8w. aft*.-mUh 
Terra, aantig,, 
Teiu. del v-fl-
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tiX COMMERCIO 
Molti giornali e il nostro fra questi, 

si mostrano sorpresi di quella specie 
di logogrifo, col quale il telegrafo da 
Vienna e da Roma mette a tortura il 
cervèllo del pubblico circa la conclu
sione del trattato dì commercio au-
stro4talìano. -̂  H ^̂  

Il logogrifo rimane ancora indeci
frabile, malgrado la circolare, che si 
dice inviata dal ministrò dì agricol-^^ 
tnra alte Camere di commercio^ per-
illuiiiìnarlo utiLlo sLô ^̂ o argomento, e 
perchè illuminino di rimaacfo ì] buono, 
l'ottimo pubbjico. ' P •' ' — 

La Gazzetta d'Italia dice: 
«Secondo còtesta clreotaro, o me

glio, secondo cotesto telegramma, il 
nuòvo trattato di commercio fr^ l'Au
stria e l'Italia fu conélU8tì̂ ;Ìl 27corr., 
ed entrerà in vigore Ì M Ì : febbraio,~^^ 
« fin, qui le cose vanno liscie. Pel 
mese dì gennaio p^ròp-e;,qùl comin-ii 
eia l'imbroglip, - dovrà andare, njolto,, 

: probabilmente, in vigore la tiriffa ge-̂  
.aerale ia:aml?edue gli Stati....-perihè?' 
perchè àncora non h'' stato stabilito. 

; uu accordo provvisorio, e questo àó-! 
cordo pare diiflijiltì si abbi .̂̂ à atsiìjiUre 
nei due o tre giorni che avanzano del-

; l'anno spirante. Oomel? 'E.'glà,8t^to 
cpncluso un trattato, yalf̂  aidWa !ua 

•accordo slahUe, o nonlai può tìonolu-
; dorò un accordo provvisorio / 1 au-^ 
jche ae tra questi due fatti non;W f̂oa8a 
cbntradiiizione, o come mal non ai pò-
trebb«i far entrare subito iiijl' gennaio^ 
fin vigore il tri^ttato ciie vi;dovrà^aaV 
'darò il 1" di febbraio? Forje cha quello 
';Cìi9 Ba|à buono fra un Jni'ase, non ^̂ uò 
esser buono fra tra g^ori^t in mi-i 
.Éeria di trattati intoroàzionalì ? Se'a-' 
jvessirao, contóuquel r ad i É'Mrictìg'Siagt Ì̂ *'***aaU.4 

regno dUpaSSlo, lo d ^ r ^ ^ q ^ a ^ » ' '^ "'^'-^-^ 
sciogliesse rònimma, > / , ; ^ 

l a i - .T - } '.': 

a. OSSERVATORIO ÀSTROKOMICtì 

^1 

q|pom(br9| > 
iòva ore ih 19. 2 s. 4i 

Tempori; dì Roma ore lata. 5 s. |4 
' '-'Ùs^&i'vatimiM^titornioffiffhi ] ' 
,«eg|dta a l l ' s l t ó *d( m. ITdrXkV.olc 
;,VdÌ ra,8fl,*?d9tUVaUom9dtoÌ}«l mikl 

sa dieeiBbre '^^^SJ « ^ ^ ^J^^^i ^ ^ •"•••• 9. ,att^. 3 pom. 9 pom. 

* « 

m 8 
10-4 
4,65 

t i -3, 

621 
90 

p»>l\l S'Ŝ J 
Usaidìti roUt -v..,, «v. , 
Dir. dijl rintoj NW calma 
i^M.ohU. oraria 

d«l Vtmto 
>r' • ^i^'i 

0 
'[iltato itìt éUAo. uavol. nuy^L 

i l l 

4,5D 

Da! mezzodì del 28 al mezzodì del 39 
^ Temperatura massìtìia « r t-9 

» minima r=. ^ 3%6 

>L-?itTV^QU)rn^winF.ii ptrwrflr.iiiiff «nnn-'Arr.'?]^!-; Tritriì-f^^BftWnva*-^-

ittmì% 

• • ' - • : '^ 

DELLliS 
30 diceml)rQ, 

i ^ 

"- I 

n .Leggeai nella Oazse.tta d'Italia:, . 
'̂ 'iNeircircoU politici della òapitale 
st coianient^ molfó' vivamente la no^! 
tixìa messa fuori da un gloraalé di 
Milano, secondo la quale àd^uno de
gli attuali ministri sarej^be stata^ac-

"cordata, durante la crisi," Vìndenjjità 
di 100 milft.Urej^oome jpremlo di.ti;aa< 
aaziofie di una vertenza CIÉÌ lungo iéta-l 
pò eàistante fi:a fìisso e Io étó^ 

^ Quel giornale accennò il fatto Senza_: 
fare il liomè' dei itììnistpo; noi però/ 
dopo esserci Jit'dciii'ate précise infor
mazioni in proposito, siamo oggi'in 
grado di cOiiipifìtare la potizìft aggiùQ-
^genaò che. i l mìnìstpo ^l cai "sì trattW 
è l'onqr- Magliani- '\_ •• | 

''^ Qìiestfpdbmé Vappre^entinW Ofelia 
?ìSUocera marchesa Gambacorta, aT̂ pva 
.̂ col Demanio dello Stata «^a; v.erte^zar, 
sulla quale in vario aanao ebberoa 

j^roBunoiarsi negli ah,nt irasqoral^ i 

inente dormiva^ mentto sulla fiorirà-
uia ardevano le candele di cera cho 
per àbItrfdiÉ0 tiene sul ano tavolo. 

6̂ to3fii allora ai movimento e naî ^ 
ro come trattenutosi fluQ^ taraiisima 
ora â  studiare, foste stato edito dal 
sonno>|^1 fosse addormentato, 
\ Questo eĵ lsodio che aveva prodotto 
un poco dì allarmo, nella jEsm/gUà 
Po2itmGÌa,^e^.t;Ì>nferma,eh,^J|,^<^flt^:r.: 
fico Looiio XIIL; oltre ad essere uomo 
di elevata intelligenza e .dottrina., è 
.aitreyJ <fetato di Una operosità ed at^. 
tiVilii spìnta airultimo grado , il̂  ohe/ 
ai postutto essendo, iî . Papa italiano 
deve far piacere.anche .agli italiani. 

1 . - .- - ^^ 
f̂t 

• * - — 

I l matrimonio deUTarciduca lloduU'o 
i 

PufebUtifeiamo là liota dell* ìJn'vers 
di Parigi, elle ci fu segnalata dal te
legrafo: 

« Apprendiamo che il raatn'raònìò 
dell'arciduca Rodolfo,^ prtacipdvimpa-
riala ,dì Austria, colla princltieisa Mai-
ria Matilde 'Viiibria Oarolinà di S^ -
soni^, fu. deciso e 'avrà luogo quanto 
prima. • 
^ ' *£'La; gltìvané prlnoipo98à,.naiail.l9 
jui^rzó 1863, è f i i ^de l priucipo GioJ*-
gio di Sassonia, fratello del re, è della 
p l̂nc^pQ3sa.,̂ Éat•iàuna del i j*.̂ rt̂ ^̂ ^ 
; .«Si lQdaitó.Ja.r«Us5ioutì, la bontà 
G-le grazie naturali delja giovine prìuT 

ì j 
19 

i.'J 
J^ •+ ^ i - t - r - M ' -^«14*#' H H ^ I P h^ t l ^ ^ l M l . ^ 

' i FF'-

• ^ ^ * / M 

•ift-, 

'4«ndiU Ucitlaud i-ià. 

AUontrs t r i pimX ,: , 
i'rauiiia ' ; . , . . 
ii*r.J8tlt# Na^jonil*. . 
Azioni ragia Uba;! ii"! 
'BananÉ attslonak . , 
beloni merÌ!l!Ì»a*lS . 

l 28 l a a 
84 07, h4 2S 
32 — 
2T 56 

n o 20 

ni 
27 È 5 

840 — 840 £~ 
2065 205-K 
350 50 350 ^ 

OhW^*8. . mflrP,!:i;-ialll..,l • 25-: 

i ' 

Kaodlta ItiUaiJi^ . ' •. 

ffarrovle attatriaafea . 
Sano» Nairtonaifl \' . 
d̂pelciL»ni Vovii . . 

Cambio att lioadj:'* . . 
aimbU sa Parigi , . 
aendi^ &u.itr, &ri;,,̂ nto 

"in : ^ . k 

656 -
7 0 ; ^ 7 0 6 

c ^ . 

h * i ^ * ^ » 4 

81 70 
27 1 a» 

254 60 234 '5'* 
'787-^782 ~ 

S 3Gi & ^5 
117 10 117 ;a:. 
4S 45, 45 45 
(53 -^' m 90 
61 87, 61 m 

. », tu ord'- 68 50 68 — 
M-biliaro . . . - . 222 40 22120 

T-^ %npi 1^ 

, Bartolomei Moschin gerente resp. 

BANCA VENETA •*. 

' I signori azioiiigti della Banca "Ve
neta dij Depositi e .Córrenti, ,soao » r -
vertìtì ohe a pirtire dal 2 Gennai» 
venturo, Saranno pagata L; 3.43,'3© 
par AKipna:,qiiàl sacoado acconto. B l̂l 
dividendo doireserci2ip 1878 in r a 
gione dtì B p. Oio annao. , 't 

i l Pagacften^ delle I^>Ì'3,43Ì:75 sarà u 

a:EX.:E:c3-:]R.A..M:Mx 
^ ] 

W 
;T - f 

k^ * 

effettuato cotitro prasentazionti dalla, 
flodelà N̂^ munita iti 
ftPPP^Ato timbrai e .restituita ai prò-

' La Camera di Oommórcio di Padòvai 
^ 

ìTÌceveva dai mioistro di Agricoltura 
Industria e Oommereìo il'seguente te
legramma ; 

tf E^̂ sendo st^ìx) conchiu^o il giorno 
<̂j-?̂ 7 corrente unvnuovo trattato di 

\% commercio con l'Anstrla la cui en-
jctrata iq.vigor^ è̂  fissata al 1- feb-
M brato pnìjsiìtat/'e)^^ lèssaalosl Ano 
;<( a questo momento concordata alcuna 
« proroga del trattato vìgente si av? 
;« vertoiib^ le OameH che non itìter-
evenendo ulteriori accordi si appli-
;*: choranno reciprocamento Ali^tria-
^Italia dal 1* gennaio fino a ratiflcai 
A trattato rispettivo tiriffe^^gen3ral|. » 
r . 

Abbiamo da Redima 29: 
;, Una circolare iebgra^qa del Mìair. 
trO: del Oommereio alle Camere di 

pommercio del regao îia^vy r̂t©^ ,ch9». 
èssendosi conchiuso il 27 corrente un 
nuovo ^ Trattato di conimi^rcjo coM 
l'Austria, la cui entrat m vigore e 
iissata al !• f ì̂bbraio, e non essendosi 
|)òtuto finora atipulare alcuna proroga 
del vecchio trattato, si appiioheranno 
reciprocamente, ^al 1' gaaiittio finca 
trattato ratidcatò, tì^ Aastpa cookie 
ia Italia, ove non iutervaugano ulte
riori accordi, le rii^pettivó tariffe do-
ganali. 

- , h f ( 

81113 aiìJTARI G E N E R A L I 
^" 

•- J 

• i ; 

Telegrammi privati smentiscono clw 
siasi pensato aU'ouor. Autoniboa pél 
Segretariato aanèràlà di grazia e giu^ 
stizia. ;; 

Icalcoli enrv(dIoli('J di 8eI«m(t-!>0& 

* ; ^ * « -

Tullio aiacotneìll Iriclnm^enia e 
icomraosao ringrazia le ̂ famiglie , che 
prèsero parte ai^fiinerall della sua ot-
Itìraa madre. 

Da molte parti ò confermato che la 
Oòniraìlsiola generale del bllancio'J'' 
preso in osarne il bilancio dell'entrata 
presentato dajH'onbr: Seiamit-Doda, ab
bia riconoaoiut^ cha una grgip parte; 
degli stanziamenti iscri||i n i > | » n o 

t di, àlouno^ argomoiTto ò oh^ 
cifre da quello proposte do-. 

vranno osaere gratidemeate modiflcaè 
te, affinchè i resultati non si disco-
stlno soverchiavnento dalle previsione 

DISPACCI DELLa KQTTE 
(Ageaaia Stofanl) 

:. MADRID, 39. — Il JSfarto domanda 
unaeftergiea azione comune dei Go
verni d'Europa per a5|icurare la papa 
sociale... . .̂  '̂ "^ '^ 
VCOSTANTINOPOLI^^S: r - In^ oqca-

done dal nuovp anuff t^rco il^^nltàno 
ricevette i ministri e^'raccòiaaail6 la 
unione del RIiniatero, par lavorare a 
migliorare la situazione a per conti
nuare nei buoni rapporti con le pò-
tpnxe* 

lllMADRID, ^9. — U Senato approvò 
la, legge ctie, aaimìla il preatiio di 
Oul*a; apprav^,ù#^^ prajtito, e 
U' progetto **c!ie rehdè obbligatorio 
l'impiego di carboni, spaglinoli aoì 
pubblici servìgi. 

VIENNA» 29-HrG*>^f* '̂'̂ ^^ '̂'*P^P?-
aima QQuolnsiò^e del trattato di com
mercio austro-francese, 
.•.NJ[S3A, 89. ~ La Scnpcina approvò 
la proroga della leg^e che mantiene 
i^ censura sngU stampati, esnigior-
ùalì ORteri fluo al 1̂  gennaio ISSO. 
Votò 190 mila fì^anchi pfjfM quattro 
legazioni create recentenieatQ: appro-

'f̂  Ultimamente ,im;^m^fn|t8'ii''pfe-
g t̂p,(pĵ itrànsaiBÌòjaelpei*.Ììre,;Ì:0O mila, 
progetto che sottoposto all'esame del 

"^Msiglir^rstàt'òv-Tenne da questo 
alto coaae|j!^ approvata I | B îiî âterò 
avrebbe dovuto in gìuala reàdlà set-
toporrè' ik t̂raosàzronef^afVbsamQ^^ ed 
a! voto del Parlamento prima di tra
durla ad effètto; invece, apparta noto 
il parere del Consiglio di lutato, fu
rono al coQQthu liiSagliani, cooie rap-
presantatate Ideila sttocera. marchesa 
Gambacorta, pagate le lOO/ìntlà-rlire^ 

Noi non intendiamo jneuom^nìonte 
discutere* qui ia legailli'e Pepportur 
nità della avvenuta trarisaziotte' ho-
tiànioflolo come incidente |1 rifiorso 
dì certi fatti, che avveng^oil, .qiìàndo 
il D^preti^ sta per co^Waar| quiClcfeev 
gabinetto, vale a dire le transazioni 
fiiieroge per lo Stato, che avvengono 
per ^cause patrocinate da ^lO^lquÉiri; 
chiamati pooo dì pòi a seder<B nei con
sigli'^àella Corona. T ' , 

Un anno fa, prima ch^ il JOI:Ì3|)Ì .di
ventasse n^inistro UelPî ^^ era la 
transazione coll'irapresa Oharies e yi-., 
tali, che veniva quasi imposta al Par
lamento, ora fu la transazione Gam
bacorta, che precedette di pochi giorni 
^'entrata deLMaglitiai al Mi^nlstero. » 

VK -'^-^ ̂  

•,T—•"**^^ — fl-T'^-'J T * 1 1 ^ ' • i^^i'j.'-^^Nit'j:^'!'. 

LE AurruaiM 
DEG SOUMO POJfTEFIOE 

l k 'M > 

• ^ ^ ^ - f E L 

, Tra le abitudioi^el ponteflLipe Leone 
XIII vi è quella di lican:3iar6 alle ore 
16 di sera la famiglia e di ritirarsi 
incamera. Il papa si pofte atavjjl^o. 
e vi réflta varie ore a studiare,. poì4 
ohe la dua costituzione Hsica lìon gli 
permette di dormire che qu.^ttro o.̂  
cinque «re al più- ' {% v^i : • 

Il Papa chiama, al far del giorno, 
il suo cameriere dopo essersi vestiti^, 
per farsi assistere ia Messa. • 

L^altra mattina erano le 7 antirì. 
cioè un'ora a mszio circa dopo tri'^' 
scorsa l'ora nella quale è solito suo-. 
aara ì^ q^Q|jafti|U^ e a^ssuna chifé"̂ ! 
mata,aTtì?ar^()6y^to il an,Q, camorier^iì. 

Inquiato por qugsta tardanza il cà*^ 
|Jfl̂ ri6|!« s(ì. apssoatò alla porta, •'e ndiv 
sejntemìo'nessun rumore pìcoblù leg^ 
gei-mente, m* non ebbe alcuna rispiT-' 
sta; allora allarmato cfaiamò i fimi-
glìari intimi)̂  Ìl quali pìccMarono dì 
nuovo e sempre inutilmente. 

Si decisero ad entrare nella camera 

, ' ' Vienna, 29, 
'\; Sono dictiiar^ti infohdatl i . sospetti 
di pretesi a|4^|^t^ti coptro K îm î̂ a^ ĵ,̂ :̂̂ ,, 
t o r e . ••-,. ,.^. ,- . ;| 
; Il cflinie.%ndri8sy, nièn'tre a'ppri)tà" 
là condotta di astensione delg>verao 
italiano di fronte atl'Aibanift, si ^o-, 
'?tra,favorevole alléU#1faMorif,iÌèÌlà' 

' •^^^Vffkag^i&mioJiite ìa'stipulizioné' 
d'un trattato coraraercràléj^cat'^ustfra^; 
0 la Serbia. (i/ìndipendente) 

\ Sern^evo', 29.X-
Le strade in Bosa|a sono m;gHor<ics 

.«(Malanno renden^tó prati^iabili.' \̂?J 
• Sohwarz^fJU-'stJi.&^o^uii progettò 

4Ì,ferròvio ancìi^^pW! rBczagovina/' 

•;.;;',.; nctffusa, 3Sl'^' 
I*e tribù d^ìgH.Arriauti.soQoin piena 

sttiarchia. t^ Porta ottomana ha p3r-
^duto. ogni autorità ^udi esse ed il loro 
«Éteg '̂ia^aaeitto.fa. temere' serie compli
cazioni. ••.•• - -(mw^""" 

' " j ; Cos(anttnopot{, 39. 
Si considera prossima 14 caduta del 

gabinetto Khairlddin e \\ rltornò^ai 
Safvetpasoià al granviiirato. ' •• 
•• • ^ . ".; :.r-. •'• -.'• i^idemJ 

•̂  .•̂  - -'y. Londra, 29. 
1 È rq^i^lj-rivato un aiutante dì canjii 
pò deU6;.0^ar, latore di un dispaccio 
alia regida, nel quale lo Czar a'isH 
cura.di avere proibito al principe' 
liondùkoffKorsalioir di portarsi can
didato al (Buovò trpno buigaro. Sv r̂̂ -
tiene prpijabile la elezione del prìn
cipe Battepberg. •^ '̂ '• fidem/^ 

senfatore. 
3-651 
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L A D I R S Z I O N S . 

-K-"̂  

A V V I S O 

fi 
Knio anno sjoiaaiijtj r imag ian i ì a td a è l t i 
'Telegrafia, la Giunta notiviib poter, c o a ^ 
Huaré no iniÈgaarnsato cbé nerli a'inì tó 
corai diede risultaméaii cosi sòddisracstiM 
apra flotto la airtìzijùa delprof. Borlic^tt* 
un w i o i , d i .TelezrAfia al auil? patrauR» 

vtscHversi tutti qiioTli cho baqa» già otteoiEla; 
iUIiceazi ginnaéikW'tì tijiiija, e anelli pu r* 
I )iUaU,m3d[atit8 un eia.nQ,,di annisaiQaftf 
cffmijiìj-d,Vmn di poasedarè tó-dentari'iifti 
tOftì aejè:JBarie per pofer'llovirsi di oùel^ 
sto m6éÌSo&me)ato. -̂  U;^ ; •• •' i 

t JS 'É ' ! ^^*"*^ avranno luogo preSK» l* t s t U 
hdò'il'giOroo TJGaanaio alla ora 12 awr i^ 
diane. La islanzrpfp es-iere ìsoritti dovran»» 
dirigersi alla Presidenza de;l'Ui:iatoTecnico 
non più (ardi dtìi giorno G Geunaio p , v . e 
l8 lacrixvooi si faranno presso la Presidejufc. 
stessa dalla 8 ani. alfe 3 psm. 

Le lezioai ìnco niacieranao il giarao 8 del 
Ji,i^-Gennaio alle ora 8 poinerid.; aaraaoo-
gioraaliere ed il còrso dell'iBSBgHaraahflit 
avr i la durata di tre mesi. e 
^ ^ Padi^va, a^, Dicembre \vm. 
^ r l % \ U Prèsìdfloie . 

^ E 

t /dKL&auVH^Wju 

L V ^ - ^ Ili D0TTO8 

j- > _ ^ 

-K iti 
. ̂ ^ ' , 

- • " ^ ^ y . 

(Agenzia JStefeni)u t\ 

: GENOì^ , 29. -~ È ^rrìya^o il ^\-_ 
roscafj Europa delh |3oQÌ9t|à, Lava-
rtìlìOi';pr(iyeniente dalla Piata poH^,; 
valigia dai 7 dicembri^. 

ATENi; '29. - È/a!so cha la Grecia t 
conseat^.à rinunziare Janina per man
tenere .buoni rapporti colla Turcìiif) 
La'Qr^ia è'fermamente decida a do-
M ^ ^ r e i'^eaeeuzìooe integrs^g ^^ella 
clausoli_d^ trattato di Berlino rela-
tiyà. "aila'f^ntiera grócìî , •'; 
[\ ipRUXELLES, 29. —Una Pastorale 
collettiva dei vescovi del B ilgio ia^ 
dica ài, paK!8 i perìcoli dàll'tiiségna-
taont^^Xiiap, preconizzato dai liberali. 
. CySTANTlNpPOLJ, 2^.j^ Nel Pa-

Ijizzo, si oppone alle- iuteaziòhi di 
Kioreddia di oonvocara le Oamero : 
regna â  Stambul una sorda aigitàzio-
^ . 11 popolo'mal<ioat0nto| vorrebbe 

'^stringere ||. Suitano a prendere una 
fi|hminlatrazione parziale per la Fran
c a e per l'Inghilterra,, Li Porta in
spira ai giornaji turcbì un articolo 
m.§ combatte T ingerenza straaiora. 

:;SEMUNO, 29. ~ Il ministero della 
rra domandò alla SuUDeina un 
dito suppletorio di qìrattro milioni 

per formar venti battaglioni ^ tirgàffC 
pfermauenti, PoliakofF ottenne la cpn-
Sdsione delia^ fdrfpvia 4èi Belgrado 
pcìij Altìxìnatz e BrotzoTitz-

f> 

'MiUHtii m Parigi 
SK/-| s' f stàl)ÌÌi(rt in VIGENZA . 
%mé il "SUO tì^tlìiaotto aperto in P A 4 
DOVA, Yia della StuBTa N. 3273 (pia^ 
^ r r w f r a , itì ohÌ03tì;,S. Matteo oSt 
;óihitiinir^1l 'fihtòdW Mercoledì ^ 

Vjnerdì d'ogni sottiuianti. 

j t o r l o ia ;^ la t l t le d e l l » bBc»B«^ 

'• 1 6 - - • '-•' '•-'•'. ' • " • S i i 

V'£-^ .V»*^-'^^^ WJH.^^^jT^ W r t r i f 

.1 I - J Ì H ^ V ^ - Ì 
wi il miGi 

'•l'&'7'& 

&BÀMD 
,£• *- rt*. • k-

ip 

* ^ * . 

ìù immi dii 135,000 fn 
4a 10I),Ott)0 i'v, ecc. r 

P ù rUl r lCt ìnS^mt i f t pi-^'li d*sl vil.>r*| 
coupleasivo dt oltre SSt railiani di r n n e b t > 

l^'eatrasioae di qae*t'ft loHaria moaliat» . 
còmmcierìi4n-nàrigl al 19 ìennaio 1379 é ' 
durerà 2') gì'>n3Ì con^'^cat vi i 
^ La Ditta CORTI e BfAlfClISLU, Rota», 
66, via Friittiaa, pùv aderire alle naoiftrose 
domande, à rmsiiìta a ra^'if^^re uaa pai^tìU 
di biglietti ad un p-emò aiaai VÌQVÙ in re-
ìasionQ ai oorai ehva.tissiaìì fittiafi a Papfgt 
a a Loadri appeaià CJaosî iutàL la ch iu tura 
deirEfais3|9ftQ da parte de( Tamaro Pernii 
case, 
"Jiivflriditafiì fi à Lirft a par ogni hU 

glietto o-igiiiale cha comm'e par intero e, 
sarà chiusi tado ^iauriti U partita digpiJ l 
nibilfl.; ' •^. ,^.-v; . „ ' ; •• 

• Inviare le imtìieatecfto va^li^i e valorE' 
sottooief^o Piìjonaidjiio alla Ditta Cartia ' 
ma7ìchellt, 66, via Fratlioa, Koim. Min lam 
ctìflt. ì p pftp rarfranc^ù)ne <> centesinai s « 
BQsi desidera i.ijjì^fffà pa^>^aida£fl, Le 
commiasiQf u lieta bij!:nm srtadiacftad frinita 
di postv ;'7,^la Huid^jfU DitU av ia io c t s t , 
fllialeùa Parigi si jjHinma flttìtr^ ritìhìeata, 
dei ^mcitori il ritirare i tire ni a pArigi é 
spedirli boa imballati a lUmicilio. C 

•,_;,.t.a andjdatta n t t a «i iucap/^u diaw^ptJrife 
A.Vincitori ddì pn-in; locutìgli. 1 8^*^ 

SPETTAOoU 
vò"l 'a ;pUo"azloaV"SrTo;ut ;Saè ^ I«"^> ̂  rinvennero; ft^glo>^,t:«au^.,UgrR^^O^§4&i^|Lm. - La dram-

1serba al territorio racGUtemente ac- . a^duto alla scrìvaala col capo appog- | matiiia compagnia di Mberto Yeriiier 
quìatato. j glato sulla braccia, cbe traaqiuUIa-ì rappresenta: iCean, •—Ore 8. 

i - vp^^ *««*t- -* i«*Ttaik ->.h^ ^irtiiaimaafl 
rG4 

ver l3 Feste e Capo d^Aaim 
Vedi luarta ^aj^ f'.: 
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')«OMT3iB«mi»V0tW4U»flHi^Pff^ m - . . r - t - . V nii—iHHiiiiinhiHii IH yn mniinnii niiimimwijynni—•ncwiìgiiiiiimudiiii iini nin^w inin» 

daìia FPaneia piSÌ 
• ^ni-^ • - • - -

fA\ I I dalla l^aneia p êi npjslro giornale si ricevono cscluslTamcute presso TCIlice Principal de PubbllcUè E. E. OBLIEQliT^ 
III liti Bue Salni Marc ^ P a r l ^ l . 

ànu '• •ihsrri: * 

• I • ' ' 

^ f t^-, 

FABÓTA 
riazza aafflmal 1̂ . 1814 A 

^T^ 

Tielno B'A.9li«rse, deila Steli» d',l»re P ^ O T A 
« ^ . ^ 4 h ' - H ^ I i * -

f . . . Ì 
^f 

WIES® dS C h l a n l l delle principali fattorie. 
M ì o d i l i n c e a qualità fine, sopranne 
^ep4>gigJo | i r S i a 4 i p a l c : | Aqile d e l l M i ^ i n e r i c c i , dt 

«Apul p o r rin«erflAO o » « r realeruv ^"^ ' 29-572 

' aiIGUATA di fetiti Stoffe ,Biorfpttìè:dìJììa^,dii;S]gbore ( c i o W 
gli dì 32 e 10 metri} assortito ih colorì e m^égnì lìscie è operate al 
prmo i\ì sole LireO'al taglio., i ;:" ' ,': „• ;;"' ; ., / ; 

\ Quelli di 10 metri Bono di sttugà è cotone, ma grevi come flapclla. 
Le medesime Stoffe BÌ vendonQl?i.CentesÌifli,7SJi[#0tro le primoj 

le Bccoi)̂ ie'a ,̂pente8Ìmì SH), ' ,..,.,-y .r. .,i , î ̂ ÌÌ̂ ÌÌMM; •.-
. Arrivato oa Parigî ^ é'té^to in vvendita, grandioso assortimento 

SCIA'RPE da Signora e da Uomo detto LavallìerB nonché GRAVATE 
disegni e colori novità confezionate a nodoî a plastrijiì a farfalla e 
rftchc-nòz'dì'̂ ìàna o di seta. ' f i\-- i^%U^ 

,i''^/^'^ ' . - , 
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• ^ 

l*tì'*a*vfe pèt* %'^nv-:?.ìi^ 

-<r-^ 

i. 

ìArrivi 
a VENEZIA 

r-»'^ ! j 
aaiito 3,j0 a i 4>&6 il. 
omuìbuB M 2 p';i 6,04 » 
Bikto 6,20 - I 8,10 K , 
OBinibtìa 8,— ̂  -5 ' 9,30 -

0,34 ,4.10,53 - , , 
» 2,15 p | 3,35 p , , , 

Sfótta '-'4l~ 4 ^< ' 
, ^ ^ '6,14 pf 7,10 -• ^ 
oamìbiii .8,05 pfi ^ ©,3f ^ 
"• - ' D,25 #i;'lO,4:' .- ' 

-̂  -

T©afc©»^la per F a ^ l o T a { 

[t ArrÌTi f * ParUnze 
; da VENEZIA 

ewaiba* 6,05 « . t , 8,23 A. 
.. . • ,5.!}5.-,; ' 6,45 - . ; 

a i raùo 0,15 . - 10,10 # 
misto • 9;57 é 11,43 -
ìdiretto sl2,55p,^ M J , 5 5 p. ; 
"oBinibus l.iO "S 2,30 -

'•'• "è'--- 5,- -,!i 6,U -
i r a a - ' S,40 • 6,58 -_ 
,,.,. .1.. ., :"-.7i&0i »•.. 9,oe. i*''!' 
inulto ' U , - - 12,38'». 

' * * , .* .-*. . «d*>4«. 

BSmAéti^jTj^ U d i n e 
r.^ ^ n • 

-^ ; * 
Part«hztì 

da MESTRE 
e. -

oinnibuB 6,12 a. 
.*' 10,40 -

diretto 6,15 p. 
mÌ8to 6«J,0 » 
Suo a Cor 

neglianb' 
ominbùB 10,20 - 2 ,U 

-• : M 

V t f ^ 

Arrivi ' 
, UDlim^ 

I "^ 

10,S0 a. 
2,45 p . 
8,24 î ^ 
8,40 . 
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. j 

*»<'u+ ^-11 ) »" • 6; IC 9,38 3.40 8, 8 

KoBsiiDO «.*-: a< iii 6,44 10, 4,18 8,32 
RoBà. . . . . 6,51 1 0 , 7 4 , 2 5 8 , 5 9 
Bussano . «TT. 7, S 10,i8 4,37 8^50 

omQibaB' 1,40 a. 
misto . 6,10 > 

''if. • Con'H 
,, gliaao : 
omnibus 6,06 • 

r r « u t a r t w i 

dirotto 9,44 ; - t l8 ,87^p 
omnibus 3,35 p.^ 7,56 > 

.. ,Arrivi _ 
ft INUBSTRS 

5,08 a-
» , » -

\ . 

10,16 

ĵ.5 Partenza 
-. da PADOVA 

j L 

< ( : < : . . . i . 

«mnìban 6,57 a. 

Arrivi ^ 
a VERONA 

. r t I 

9,27 aj 
11,55 diretto 10,19 - ^ i , » . . : 

Òrimbns , 2,40 p.l 5,16 ' p , , 
i \ " 7 ,08% 9,40' • 

k i E t S ' - - ù 4L*;;?, i. 

« ^ 'Par tenza . • J J 1̂  r 

dft VERONA 

m^estvn j ; r ^ S lo l t t g l i i 

olEtiiLibitB. 5,30 a. 
/'i n'i - i,i^40; » 

óìrfltto 4 , ^ p . 
OEQUibua • 5,25 • 
miato U,45 •• 

•^ r - - ' " * t _ 

ì - ^^ 

- • 1 la s 
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•J'.^'\ 

PftdoVfe 
Vig:odan;é 

IDDI 

ss ^r-

itBt. ani. 
p tól . 4,57 8,S0 £,20 7,11 
^ ; . S, 6 8 ,412,31; -

?om 
»11 

h ^ 

-Itt-

I 

ant. 

a. 
o 

pom 
t,3B 

Caojpodarsaffo . 5, 21 8,52 2,45 7,30 Rt 
E. Giorgio P e r t . . B, 31 9, 12 ,56 —'[L. 
CampoaainpiePo. 15,40 9,10 3,09 7,44 ^^"*"""* )part. 6,28i 9,46.4, 3 8, 
yUl» 49}.MQntt.\5ym 9,25,3,25, ^ Vilia <ol Conte. 6 ,4i! tì,|58 4,16 -
t/.n, A^n f^rr- 6; IC 9,38 3.40 8, 8 CabipoaiiBimorb.' 6,58 10,13 4,36 8,; 

S. Giorgio Fért. 

ant. 'pom 
BasaaiLO . part., :6,37 S, 6 3, 3 
RoBfc . . . . J5,48 9,17 3,15,7,46 
Rofisano . . . ,5,B7j 9,24 3,25 7,53 
rut .^^l i» ) a""' 6, 9| 9,36 3,37 8; 5 

_ ^ 

37 C»tiip< 
S. Ok ̂ . 
Campotìarsego . 
Vigodarzer».: ' 
Padova' . arr 

7, 5 10,20 4,44 
7,15 10,30 4,56 8,49 
7,27 10,41 5,10 
7,37 10,51 6,2i;9, 5 

;> i i . Vte«jQK«t*Vreviìio ••imìn:u:fiv 
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Condizioni d i Debolezza 

a i 

r ^ I r 

r 'imi 

debolezza 
I " S 

S" L 

^ M J j r -. 

'}-' 

L. V 

• ^Ip 

ViceBZR. p a r t . 

: s ' 

I ! I 

ant.̂ ^̂ '4iii:̂  . 
5, Ì7 8,49 2,42 

6TÓV 1; 
S. Pietro in Gù. 5.41 9,10 3, 9:7,39 
Carmignano . . . |5 ,^2 9,19 3^20 7,48l 

a 
7 ant. 

• M 4 ^ ' - ? T 

1 « j 
L H 

om'poni 
lif TreviBo ; pàrt- !4,53 8 ,262, ,7 7,12 

FontaniVft 6,^1 9,28 3 ,307 ,57 

i w^ 

e, L., . r J . 

»tttf' elioni 
I omnibus 6,25 •, 
Idira t to •' . ' 7 y 

<»• ik I BKn 

JHolosisÀ jpê '̂ ' 
•. ' ' T L M 

8OT)J^, 

j ' r l^ìp:*. 

dìralto . ; 1,15 a, 
, 4 t I ^ , Ì B 6 4,05 . 
^^^tyi i» I 4,55 -
^^'^^^ 12.40 p . 

aa I 6,15 • 

Cfttacitilla r* '*^ 6i 08 .0,35 3,39 8. 4 Uttad«Ha< j _ ig^g^ 9 . 4 5 4 , , 1 8 , 1 4 
S.MartmodiLup. 6,40 9,66 4,18 8,25 
Castelfranco. J' 6,56 10, 9 4,38 8,36 

lo'AlbftTeclov. . V 7^67 10,21 4 ,528 ,48 
latrana . . . 7 ^ 2 1 1 0 , 3 5 5 , 8 9,— 
P « e « , . . . 7 , 3 1 1 0 , 4 5 5 , 2 0 ^ - -
TMVÌBO . a r r . j 7 ; 44 10,58 5,36^9,31 

. [ " - • i r - ' i ^ 

latran» ^^. » . 
Albftt-edc) - l-^ ! 

B, 6 
'e, 16 
e, 30 

CaeteìfTiiseo.ìv. '&,4& 
S.MRrtinodiLtip 

Cittndeìla ' * " 6:TÌ 

8,39 2,23 
8,49 2,35 7,29 
9, 3 2,511 — 
9,17 3,10 7,49! 

'Oj 28 3,27 7,59 
'9,39 3,43 8,10 

•')part. 6;38; 9,49.4, 4 8,21 
Fotìtaniva . i .: Ì 6 , 4 3 , ;9^56 4,13 8,28 
CjarangnaRo . , 6,55 10, 5 4,25 8,37 
S.'Pietro in'Gù, 7, 6 10,14 4,35 8,40 
Vioftnxai.i 'Rrr. 7,27 10,35 5, —,9, 7 
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ArrÌTi 
aPADOVA 

:w' 4,35 a. 
«"Irt* 6, 6 « 

9^82 -' 
3,50 p; 
9,17 . 
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DnaTÌIU , ,, ., . i 
Thìano. 
BttMà kl - i 

i'^ ̂ -r 

? ? • 

poto 
8,10 

attt. Iponij 
7 ,653 ,45 
8,19 4,10 8.34 
8,39 4,37 8,64 
8,54 4,52 9 ^ 0 

[iUtì-kisiii > rUllK' 
^(.|^TbÌ^nf^ti.^^j^W 

iti . , f •''• oi^-.f' ''.\L^[m''-;i'f f 

Bcbio , , p»rt*iaK& |6;&0 
Thìenv *-,4fir̂ »ir., - , ;6, ,8 
DueviUa a . . , - 6,25 
Yi^mà': : "ahivo 6,45 

* : . • 

lJll« j pOZD 

0,SK) 5, 
9,38 6 
9i55 6,iat' 

10,15 @, 4^ 
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SzioEi deU%T|pografla;édit. Sacchetto 

B?. t.'̂ iT/a^gsEgssaajflsaamrag^sgCT:^^ 

f - ^ 

mt ecc. 
libra pnbblìcHtc» in cjuaitc^ t-An«Ti lo dU 
moflUi r-̂ iiflist* K̂À ntAttf fritto dtìUa mmlfl-
aitali 6 tfHflu/Jniil in ììa^^a stfainiere, 
I» (.«rdd non hh biiiogaa d'uKarlarn Tacco-
iMAniUtiuno f /Kd | ic lyuo or i f f ln»le 
(ti fjftiir'nnllus In Llpaln si pad «toro 
\a un .Vi>luiiie m otUyo dÌjSl32 pagine 
(Iiin 60 IFICIHIOBI i^nitomiche Ili icciaju 
pHHw irrAiB«e««o MAnlnl Vln 
tiutAd 3 £ Slilitiio. rruiJ^o 4 Liia. 

• ^ - . 

Padova - L SACCIISÌTO - '̂Yla Serri 

AmiCATA ALLA MEDlCOT 
•.) 

y ! • j 

Alinieiiluzioiiò é Dl!];ô tlon& 
• Padova']879;ìn-8''kMdo' 

- j 

anlonzKjito m J r̂aiioia, m AUbUisi., nei litigio o m Uussia- ' • 
t] SioSi vegetale B e y v^ 'wu- l t t t f fce leMIP, CHI l'epiifasìonfì ft provata da or 

*I^D1O, guarentito gefuiino rifllla fifjPa rfpi (l&tfsre. timANpKAtJ DK^SilWT-GFRVAI^ 
CJutì̂ to Bciropps di facile digci^lioiwj, ^ralo al gusto e all'odoralo, é rrct^oHiandato di 
;ùti i nieóici dì ogni pWa*?, per guarire; erpeti, tioslemi^ cancheri, U^nu, ulceri, »cai^ 

ri&ÌiM,2««nsfole ed altri dolori. . . r r M, 
li R I K I ^ molto ftupfriore a tutti J sciroppi depuratavi, ^ariHCfi le i^altitUe cbfl 

I iitdò de8ÌgDat« sotto nomi df primatiVfl, sei^oridarle t> tr^rtìario ril̂ f̂ Ili ài copaive, ai 
* iri6m.f'0 €d al ioduro di [wlaf^^io. ^ ^ ;' . , ^ ^ i 

^ ì lìept^fitn generale. IS» i^"e Richer a Varigi. 
VT>rwrìto ÌTì PA1>0VA presso i h\^g. L. *:orpplio;G. 7, 

; i 

anplti, Bernardi e hurer Banchettil 
~T-Tfi-n^"nT-rrTrr-nr;irr-Tn—nl-fw« •i.iijii_-oi:"ii; ..i i n i i"i i " iiiFii i.iiiiriiBBi.inn 
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RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 
flellqi prem^ Tip. V, Sacchetto 
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4 H , PUSLIOAM 

im^SEf !«frai" '-'i^+c 

pem. Tipopafià F, Sacclietto 
lo..,'fi^aiio-i'a, '• 

"^^" > %mchè ?irOodicê 'jCiYUe del fiegno- Contratto di Matri- ; 
''•''• KOJifa Fg,i1ova 1876' m-8. > ;:••.? •.-••i^..--v..^. i' '^. " ••̂ *' " 
^ I^SK- 'Kiprodhi^ottì-am^ ¥i9to già litografate,; di Pintto Ci- , , 
* Vii»*: PadoVR ie73^in-8. . ?, . -V - • .? S--
1 OOBKE^SrAIi IiKWÌS* -^^ Qiial'è la inigììor fòrìua dì Govonior ' - "̂ ' 

• prof. ' caV.' 1 . — II" tono i;agrftrioi Padova 1864. : - ^ ; - ^ 

0 (dei sBo 
• * I t e . LVOTÌÌ: itì'Matìca Gra^ca/^ 187?, in-83f •*,• : 
' 'Kfclleff ^•-''* ' " • - " " " ' " « " ' ^ - ' " ' ^«* 

M0NTÀ5AKI ' prof/ A^^S f̂elem^D^ ',, ;di economìa peiiUca r. 
•' p-èiibadd'ii i>ì'or:ra;fimi'»ti4m8ter er^a edizione .'!",», 
KOSANBUil prof. 0. -«Manuali, patologia generale. Pa-

f̂ ACOAJRDO prof. E A — Sommario dì un Cwso di Botamca. 
; , Seconda edizione 1974, ìn-a i . . . ' . ; » 

f ,,,jHi|i,tott»t«,di ,tn^ont^f^trRt>iana e BieriRa. Tf̂ rza eai-
^Fw(oVal869rm-8;""^..:j *.<.- ! r . i ;.>. 1 ^̂ .- < «.̂  

• SCHCPFEB'pVof. cav. F. — Il Diritì» delle ObblÌKaziom se
condo ì ptìncipìì del Diritto Eomano. Padova 1868, in-8 ' 

Idamì'Iia' Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1375, 

TOLÒMÈI prof, cav, G.'P. -ì- pìritfoe Wòeedirfa penala, 
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...Ues^xatJc^. l3i?c«nda edizione. P*dóva 1868, in-8. •. 
idem; Elesaenti di Statica. Earte XJ Statica dei siatemi n^dL 
" Padovi• 1872, iit^ con flgute 1 . . - •.. » . / . 

Idem. IVI moto dei sintomi ri^di. Padova 1868, ÌB-B , 
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